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MINISTERO DELLA GUERRA

Ilicompense al valor militare

Regio decreto 19 febbraio 1912-XX, registrato alla Corte dei
conti, addi 21 marzo 1942-XX, registro n. 9 Guerra, foglio
n. 258.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di decorazioni al
valor uiilitate fatte sul campo dalle autorità all'uopo dele-
Bate:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Ameglio Alessandro fu Giuseppe e di Baricalla Giovanna,
da Cune (Cuneo), sottotenente 1e reggimento alpini. - Coman-
cante di plotone mitraglieri, visto che il nemico tentava di
girare una posizione molto importante, spostava tempesti-

umente un'arma in posizione idonea, attraversando terreno
natensamente battuto dal fuoco nemico. Riusciva così a fron-
oggiare la situazione. Ferito gravemente in più parti del
corpo, rifiutava di lasciare la posizione sino a quando le forze
von lo abbandonarono. - Regione Fagja e Gurit, 21 dicem-
bre 1940-XIX.

Audisio Giacomo fu Lorenzo e di Audisio Antonina, da
Entraque (Cuneo), alpino 1• reggimento alpini. - Primo fra
i primi, partecipava volontariamente ad un contrattacco, ani.
mando col suo esempio 1 compagni e suscitando con il suo
contegno spavaldo e con inflammate parole - Sotto 11 nutrito
fuoco nemico - una eroica gara di ardimento. Insieme ad un
manipolo di audaci inseguiva poi 11 nemico sempre distin-
guendosi per eroico sprezzo del pericolo e spirito aggressivo.
- Faqja e Gurit. 20 dicembre 1940-XIX.

Barracu Francesco fu Antonio e di Maria Paola Motzo,
da S. Lussurgiu (Cagliari), capitano Comando 10• armata. -
Ardito.e valoroso ufBciale, medaglia d'oro al valor militare
per la conquista dell'Impero, chiedeva ed otteneva di parte-
cigare volontariamente all'attuale campagna, rinunciando al-
l'inabilità derivantegli dalla mutilazione. Calmo, sereno, pieno
d'entusiasmo, fu sempre il primo in ogni rischiosa azione,
Quale federale di Bengasi, nel corso di numerose azioni di
hombardamento e mitragliamento effettuato dal nemico, sprez-
zante dell'offesa avversaria, accorreva per primo sui luoghi
maggiormente colpiti per prodigare la sua emeace azione di
soccorso e conforto, riuscendo col suo imperturbgile contegno
ad infondere in tutti serena fiducia e incitamento alla resisten-
za. Fulgido esemplo di alte virtù militari, di elevato spirito
di abnegazione e di sereno sprezzo del pericolo. - A. S., set-
tembre-dicembre 1940-XVIII-XIX.

Buccini Giulio di Giuseppe e di Sartori Cesira, da Torri
in Sabina, 204• reggimento artiglieria (alla memoria). - Co-
mandante di pezzo anticarro montato sopra un automezzo, di
scorta ad una colonna celere, che, nottetelopo, el recava in
presidio isolato, con calma ed assoluto sprezzo del pericolo
eseguendo allo scoperto þersonalmente 11 tiro, respingeva un
attacco di mezzi corazzati nemici preponderanti. liiaccesasi
dopo breve tregua la lotta, dalla coda della colonna ove era
accorso por farla serrare, tornava presso la sua arma e con
centrato tiro, respingeva ancora l'avversario finche investito
da raffica di mitragliatrice, si abbatteva esanime sull'arma
da lui stesso tanto mirabilmente manovrata. Fulgido esempio
di eroismo, spinto al sacrificio supremo. - Usceghet - el Hai-
ra, 16 dicembre 1940-XIX.

Di Filippo Salvatore di Salvatore e di Nodt Carmela, da
Napoli, soldato 10• reggimento artiglieria (alla memoria). -
Colpito mortalmente da schegge di bomba aerea nemica, in-
curante dell'ambascia della ferita raccomandava al medici di
farlo guarire presto per poter ritornare a combattere. Vicino
a morte esprimeva solo il rammarico di abbandonare la lotta.
Alto esempio di spirito aggressivo ed attaccamento al dovere.
- Agedabia, 5 febbraio 1941-XIX.

Franzarolf Armando di Giuseppe e di Franzaroli Maria, da
Bardalone (Pistoia), geniere 1186 compagnia telegrafisti. -
Geniere guardafili di provata abilità, durante una incursione
aerea nemica balzava allo scoperto per riparare una linea tele-
fonica interrotta e nonostante 11 violento fuoco avversario
attendeva al suo lavoro con superbo sprezzo del pericolo. Fe-
rito alla gamba destra, ne subiva poco dopo con virile fer-
mezza l'amiputazione dichiarandosi lieto di aver compiuto 11
proprio devere, solo rammaricandosi di non poter plii servire
tu armi la Patria. -- Sollum (Egitto), 14 ottobre 1940-XVIII.

Giordano Edoardo fu Federico e fu Teresa Marino, da
Salerno, generale di divisione direttore servizi porto di Tri-
poli. - Direttore dei servizi del porto di Tripoli, 6empre pre-
sente ove maggiormente ferveva l'attività logistica e maggiori
erano le difficoltà da superare, tutti saggiamente indirizzando,
animando e spronando nell'assolvimento del dovere. Nei rei-
terati bombardamenti aerei, sempre tra i primi ad accorrere
ove la sua presenza fosse necessaria, incurante dell'cífesa
spesso ancora perdurante, esempio diuturna di sereno e co-
sciente sprezzo del pericolo. In seguito a tragico incidente
rimaneva ferito, mentre al suo posto di responsabilità pre-
siedeva alle operazioni di scarico di importante convoglio. -
Tr.ipoli, 3 maggio 1941-XIX.

Lastrico Paolo di Filippo e di Maria Lastrico, da Genova-
Bavari (Genova), alpino 1• reggimento alpini. - Durante ripe-
tuti e furenti assalti del nemico, dimostrava audacia e ardi-
mento ed in testa a compagni della sua squadra, li trascinava
con l'esempio al contrassalto, hiediante lancio di bombe a

ntano. Postosi all'inseguimento del nemico riusciva a cattu-
rare armi automatiche, fucili e materiale. - Regione Faqja e

Gurit, 24 dicembre 1910-XIX.

Magliocco Luigi di Mario e di Giuseppina Adelaide Lat-
tanzi-Grappelli, da Roma, tenente autoraggruppamento del
Supercomando A. S. - Comandante di autocolonna, destinata
all'urgente rifornimento di carburante ad una nostra coraz-
zata impegnata in combattimento, nottetempo, percorrendo
piste quasi impraticabili eludeva la vigilanza del nemico por-
tando a termine la missione affldatagli, oltremodo utile al
proseguimento della battaglia. Durante 11 viaggio di ritorno,
attaccata la colonna da aerei nemici e mitragliata da bassa
quota, col suo sereno com,portamento infondeva calma e fidu-
cia nei dipendenti e pur sotto l'incombente minaccia di una
incursione di mezzi meccanizzati avversari, recava socco·rso
ai feriti, prendeva a rimorchio gli autocarri danneggiati e
con ordini opportuni e provvidi accorgimenti riconduceva l'au-
tocolonna alla propria base, sott.raendola alla cattura. - Ci-
renaica. 20-31 gennaio 1941-XIX.

Pennaff Valentino di Achille e di Chiesa Desolina, da Sam-
pierdarena (Genova), sergente 1• reggimento alpini. - Coman-
dante di squadra fucilieri, non riuscendo a colpire efficace-
mente reparti nemici, che durante un attacco tentavano aggi-
tarlo su di un flanco, si alzava in piedi sulla posizione per
far fuoco egli stesso col fucile mitragliatore. Metteva così in
fuga gli assalitori, ma nel suo generoso slancio rimaneva gra-
vemente ferito al petto. - Regione Faqja e Gurit, 24 dieem-
bre 1940-XIX.

Pollero Pietro di Gerolamo e fu Boero Virginia, da Savona,
sottotenente 1• reggimento alpini. - Accortesi che gruppi ne-
miei erano riusciti a penetrare in una posizione vicma, mes-
sosi alla testa di un pugno di audaci si slanciava arditamente
in soccorso della soccombente difesa. Impegnava decisamente
l'avversario contenendolo sino all'arrivo di nuove forze e

partecipava poi, con impeto leonino, al contrattacco ed all'in-
seguimento. Fulgido esempio di slancio, ardimento e sprezzo
del pericolo. - Faqja e Gurit, 20 dicembre 1940-XIX.

Silvestro Raffaello fu Mario e fu Clelia Mazzoni, da Cuneo,
capitano 1• reggimento alpini. - Comandante di una compa-
gnia di rinforzo, ricevuto l'ordine di riconquistare una post-
zione caduta in mano del nemico, si poneva in testa ai suoi
alpini ed al grido di . Savoia », si lanciava al contrassalto
e ricacciava 11 nemico, infliggendogli perdite gravissime. Fe-
rito gravemente aveva un solo rimpianto: quello di dover
abbandonare la sua compagnia. - Regione Faqja e Gurit quo-
ta 1620, 28-29 dicembre 1940-XIX.

Schtvardt Ermanno di Cristoforo e di Bettuzi Domenica,
da Carteno (Brescia), sottotenente 8• reggimento bersaglieri
(alla memoria). - Comandante di plotone dimostrava in ogni
contingenza di guerra' serena calma, chiara visione del com-
piti da assolvere e superbo sprezzo del pericolo. Nel corso di
aspro combattimento incurante del fuoco avversario guidava
i dipendenti al contrassalto di forze nemiche preponderanti
che tentavano l'aggiramento delle posizioni, trascinandoli con
l'esemplo animatore e contribuendo con la sua azione tempe-
stiva a stroncare 11 movimento avvolgente nemico. Trovava
morte gloriosa, in successiva incursione aerea nemica, men-
tre col proprio reparto si apprestava a nuovi cimenti. - El
Mechili • Ain el Gazala, 8 dicembre 1940-XIX.

Zambolint Alessandro di Alessando e 41 Cannelli Amalia,
da Selvazzano (Padova), sergente 8• reggimento bersaglieri
(alla m¢moria). - Capo pezzo di sezione anticarro sottoposta
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a violento fuoco da parte di un carro armato nemico, sebbene
colpito persisteva strenuamente nella lotta, colpendo 11 mezzo
corazzato finchè cadeva gravemente ferito. Soccorso e traspor-
tuto al posto di medicazione sopportava con stoico coraggio
Taniputazione della gamba chiedendo notizie ai cenpagni del-
l'andamento della battaglia. Decedeva poco dopo, immolando
la sua giovane esistenza per la grandezza della Patria. - E.
Mechili, 8 aaprile 1M1-XIX.

MEDAGLIA DI BRONZO

Avanzo Renzo di Eustachio e di Maria Ballan, da Roma.
caporal, magglore 4a banda volontalri albanesi. -- Capo di una
banda di volontari albanesi alle estreme nostre avanguardie
in territorio nemico assolveva con iniziativa audacia e grande
rendimento 11 compito affidatogli dando prove in ripetuti scon
trl col nemico di sereno valore personale e di impeto trasci
natore dei suoi dipendenti. - Fronte di Kalibaki - Kerasovon
Moni Sosinos - Profeta Ella - Quota 1021 - Psilokastron - Ripi
nisti, 28 ottobre-9 novembre 198)-XIX.

Baffetti Gregorio di Leone e di Raffetti Martina, da Male
gno (Brescia), sergente So reggimento alpini. - GiA distin
tosi in perizia e valore in molteplici azioni di guerra quale
comandante di squadi'a fucilieri, sempre primo ove il pericolo
era maggiore, durante l'azione di Varr i Lamit trascinava con
grande ardimento i propri uomini allo attacco e all'assalto d
Len munita posizione nemica contribuendo molto efficacemente
all'espugnazione di essa. Da solo, durante la notte, nell'impel
versare di una violenta bufera di neve, raggiungeva 11 to
mando di battaglione con un ordine urgente ritornando imme-
diatamente in compagnia, malgrado l'estremo esaurimente
Esempio mirabile di spirité di sacrificio e alto senso del do
vere. - Varr i Lamit, 12 dicembre 1940-XIX.

Barbisan Alfredo fu Giovanni e di Drago Giuseppina, de
Conselmi (Padova), artigliere scelto 21 raggruppamento arti-
glieria di C. A. (alla memoria). --- Mortalmente colpito durante
una incursione aerea nemica, sopportava con stoicismo le atro
ci sofferenze delle ferite riportate, e, conscio della Tine 11ami
nente, immolava la giovane vita con nobili flere parole all'in
dirizzo della Patria Imperiale, del Re Imperatore e del Duce
- Fronte della Marmarica, 13 giugno 1940-XVIII.

Bracco Angelo di Francesco e di l\lartini Giovanna, sotto
tenente lo reggimento alpini, - Comandante di un plotone
arditi di battaglione, guidava con slancio irresistibile i suoi
uomini al con.trattacco contro forti gr°uppi nemici riusciti a

penetrare in una nostra posizione. Sprezzante del pericolo,
esempio di ardimento e di epirito aggressivo, contribuiva effi-
cacemente al successo della giornata e partecipava brillante-
mente all'inseguimento del nemico. - Faqja e Gurit, 20 di-
cembre 1940.XIX.

Norst 31iro di Antonio e di Perusco Fosca, da Dignano
(Pola), caporal maggiore 849 reggimente fanteria. - Volonta-
rio in una phttuglia di ricognizione, si recava sulle linee ne
miehe, individuando accampamenti nemici e loro entità. Fatto
segno ad alcune raffiche di mitragliatrice, reagiva con lancia
di bombe a mano gettandosi sul nemico provocandogli grande
confusione e perdite. Esempio di colaggio e d'alto senso del
dovere. - Zona di quota 1412, 19-20 dicembre 1940 XIX.

Bottino Bartolomeo di Francesco e di Bruzzone Paola, da
Pra (Genova), alpino 16 reggimento alpini. - Già meritevol-
mente distintosi in precedente azione, dava ripetute prove di
ardire e sprezzo del pericolo. Farito da una scheggia di gra-
nata al braccio destro, rimaneva al suo posto di combattimento
continuando a scaricare raffiche di fucile mitragliatore, che
causavano gravi perdite all'avversario. - Regione Faqja e

Gurit, 24 dicembre 1940-XIX,
Brunengo Francesco fu Paolo e di Cecilla De Marchi, da

Pieve di Teco (Imperia), sottotenente lo reggimento alpint. -
Comandante di plotone fucilieri, noncurante dell'intenso fuoco
delle artiglierie e delle mitragliatrici nemiehe che martella-
vano incessantemente la posizione a lui affidata, procurando-
gli sensibili perdite, manteneva saldamente la posizione stessa
incoraggiando i suol dipendenti e dando chiaro esempio di pe-
rizia e di sangue freddo. - Regione Faqja e Gurit, 24 dicem-
hre 1940-XIX,

Chiappa Costantino di Torquato e di Monticelli Bice, da
New York, sergente 16 reggimento alpini. - Cornandante di
un centro di fuoco arretrato, nel inomento in cui più infuriava
la lotta, e visto che un piccolo reparto era minacciato di at-
cerchiamento, sí portava a.rditamente a contatto col gemico.

§Ënché ferito non abbandonava 11 posto di combattimento fino
a quando il nemico .con ripiego in fuga disordinata. - Ile-
gione Faqja e Gurit, 24 dicembre 1940-XIX.

De Benedictis Luigi fu Cataldo e fu Torricone Carmela, da
Corato (Barletta), sergente 84° reggimento fanteria. - Si pre-
sentava volontariamente ad assumere 11 comando di una pat-
tuglia in un rischioso colpo di mano contro posizioni avversa-
Pie. Si recava pel primo sulle linee nemiche, superando aspre
lifficoltà. Fatto segno a fuoco nutrito avversario reagiva con
!ancio di bombe a mano causando molte perdite al nemico ed
assolvendo in piene il compito affldatogli. Già distintosi più
volte in precedenti operazioni di guerra. Esempio di coraggio,
di virtù militari e di alto senso del dovere. - Zona di quota
1412, 19-20 dicembre 1940-XIX.

De Grossi Ugo fu Ugo e di Maria Delbecchi, da Imperia,
sottotenente 1© reggimento alpini. - Ufficiale orfano di guerra,
generoso, ardito, e di alto spirito di sacrificio, già merite-
volmente distintosi in precedenti combattimenti, dava brillan-
e prova di valore e di perizia, nel rintuzzare col suo plotone
fucilieri, un pericoloso attacco nemico. Ferito aveva paro!«
li rimpianto per dover abbandonare i suoi alpini. - Regione
aqja e Gurit quota 1620, 28-29 dicembre 1940-XIX.
Franchini Domenico di Frgncesco e di Calutetti Domenica,

la Paisco Laveno (Bergamo), caporal maggiore 5e reggimento
alpini. - Comandante di squadra mitraglieri, constatato che la
propria arma, causa il gelo, era inutilizzabile, chiedeva di po-
ter impiegare la propria squadra come fucilieri. Postosi alla
testa dei suoi uomini, con l'esempio li trascinava all'attacco e
quindi all'assalto a colpi di bombe a mano di munita posizione
nemica, contribuendo efficacemente alla conquista della po-
sizione. Esempio di ardimento e di abnegazione. - Varf i La-
mit, 12 dicembre 1940-XIX.

Lorenzi Rinaldo di Daniele e di Ferrero Matilde, da Rivoli
Torinese (Torino), sottotenente 1156 reggimento fanteria. -
Sottocomandante di batteria nel corso di un'azione benchè
dolorante per recente ferita, sotto intenso fuoco di artiglier:a
nemica si iportava allo scoperto dall'uno all'altro pezzo inci-
tando i dipendenti ed infondendo calma e coraggio. Colpita
im cannone da granata nemica, con superbo sprezzo del peri-
colo accorreva in soccorso dei feriti. Bell'esempio di virtù
inilitare. - Sidi Azeis, 3 agosto 19&0-XIX.

Afarmont Berardo di Umberto e di Penati Giulia, da Mi-
!ano, sottotenente 5° reggimento alpini. - Comandante di plo-
Tone mitraglieri, constatato che le proprie mitragliatrici, a
causa di gelo, non erano più in glado di funzionare, assumeva
volontariamente il comando di un plotone fucilieri e si lant
ciava all'attacco di ben difesa posizione nemica. Conquista-
tala, la manteneva saldamente malgrado la rabbiosa reazione
avversaria, e l'infuriare della tormenta. Esempio di valore e
di sana iniziativa. -..Varr i Lamit, 12 dicembre 1940-XIX.

Afelaragno Eugenio di Luigi e di laconetta Maria, da Vasto
Girardi (Campobasso), sergente 115• reggimento fanteria (alla
memoria). - Sotto intenso fuoco di controbatteria avversaria
continuava imperterrito a dirigere il tiro del suo pezzo contro
carri armati nemici avanzanti incitandp con la parola e l'e-
sempio i dipendenti, finche, colpito, trovava morte gloriosa sul
campo. Esempio di coraggio, alto senso del dovere e sprezzo
del pericolo. - Sidi Azeis, 3 agosto 1940-XVIII.

.

Afigliolf Remo di Antonio e di Vesco Elvi.ra, da Arcola (La
Spezia), caporal maggiore 1• reggimento alpini. - Comandante
di una squadra fucilieri, partecipava brillantemente ad un
contrattacco animando con la parola e con l'esempio i suoi
uomini e trascinandoli vittoriosamente alla baionetta. - Ful-
Rido esempio di sereno sprez2o del pericolo e di cosciente ar-
dimento. - Faqja e Gurit, 20 dicembre 1940-XIX.

Aforoni Giulio fu Enrico e di Faccht Giulia, da Brescia, te-
nente 1• reggimento alpini. - Partecipava di propria inizia-
tiva ad un contrattacco contro forti nuclei nemici rineciti a
penetrare in una nostra posizione. Esempio di ardimento e di
slancio, guidava i propri uomini con impeto irresistibile alla
baionetta concorrendo efficacemente a rovesciare l'avversaria
ed a volgerlo in fuga. - Faqja e Gurit, 20 dicembre 1940.XIX.

Notte Antonio di Giuseppe e di Tamburrt Addolorata, da
Castelpetroro (Campobasso), eergente 225• reggimento fan-
teria. - Sergente comandante di squadra fucilieri, caduti o
feriti tutti gli ufficiali e sottufficiali della compagnia, racca.
glieva ed incitava i supeistiti alla resistenza con slancio ed
ardore. Bell'esempo di coraggio personale, sprezzo del pert-
colo ed alto attaccamento al dovere. - Guri Regjanit, 28 no•
vembre 1940-XIX,
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Nulli Augusti Alceste fu Eusebio e di Zant Maria, da Ro-

ma, colonnello genio Comando superiore FF. AA. Albania. -
Valoroso combattente di tre guerre ha riconfermato nel con-
flitto italo-greco magnifiche doti di animatore e realizzatore.

Capo dell'ufficio collegamenti del Comando superiore truppe
Albania, ha saputo realizzare costantemente un perfetto fun-

zionamento della vastissima rete di collegamenti in atto, svol-
gendo azione personale animatrice sia sulle retrovie che sulle
linee avan2ate e dimostrando anche nei momenti più difficili
spirito di sacrificio, sereno árdimento e sprezzo del pericolo.
- Fronte italo-greco, novembre 1940-maggio 1941-XIX.

Preti Armando di Umberto e di Emma Casali, da Roma,
sottotenente IX autogruppo pesante. - Comandante di auto-
colonna destinata al trasporto di truppe durante una offensiva
nemica, nonostante le notevoli difficoltà di marcia e la inces-

santesoffesa aerea nemica riusciva a raggiungere in piena ef-
fleienza e tempestivamente le posizioni prestabilite. Durante
il viaggio di ritorno alla base di partenza, nuovamente attac-
cato da velivoli che provocavano lo sbandamento della colon-

na, con azione pronta e decisa, ardire e sprezzo del pericolo,
infondeva negli autleri duramente provati calma e coraggio,
riuscendo a riordinare gli automezzi e a condurre a termine
la missione col minor sacrificio di uomini e di materiale. -
Fronte della Marmarica, gennaio 1911-XIX.

Piccinelli Vittore fu Vittorio e di Piccinelli Maria, da Pi-

sogne (Brescia), caporal maggiore 5• reggimento alpini. -
Comandante di squadra mitraglieri, constatato che la propria
alma a causa del gelo era inutilizzabile, chiedeva di assu-

niere il comando di una squadra fucilieri il cui posto Ara ri-
masto vacante. Postosi quindi alla testa dei propri uomini
con grande decisione e perizia li portava all'attacco di mu-
nite posizioni nemiche cooperando efficacemente alla conquista
della posizione. Esempio di ardimento e di abnegazione. '-r-
Varr i Lamit, 12 dicentbre 1940-NIX.

Pietra llalo di Gino e di Torti Bianca, da Godiasco (Pavia)
tenente 10 reggimento alpini. - Aiutante maggiore di batta-
glione, saputo che 11 nemico era riuscito a penetrare in una

posizione limitrofa a quelle del proprio battaglione, raccolti
alcuni elementi della compagnia comando, partecipava di sua
iniziativa al contrattacco ed all'inseguimento del nemico gui-
dando arditamente i suoi uomini alla baionetta. Concorreva
cosi efficacemente al successo della giornata dando l'esempio
di slancio, ardimento e sprezzo del pericolo. - Fagja e Gurit,
20 dicembre 1940-XIX.

Ranfagni RenŒto di Guido e di Rosina Mastellari, da Fi-

renze, tenente autoraggruppamento del Supercomando Africa

settentrionale (alla memoria). - Destinato colla sezione alle
sue dipendenze al trasporto di truppe in località particolar-
mente esposta all'offesa aerea avversaria e fatto segno a

bombardamento di velivoli nemici mentre attendeva al rifor-

nimento dei propri automezzi, con cosciente sprezzo del pe-
ricolo e calma esemplare provvedeva a -mettere in moto la
colonna e a renderla meno vulnerabile, al tiro nemico. Nel

sereno adempimento del proprio dovere, trovava morte glo-
riosa. - El Fetejak (Derna), 9 dicembre 1940-XIX.

Salandin Luciano fu Giovanni Riccardo e di Cavallara

Anna, da Genova, capitano comando settore Matemma. - Uffl-
ciale di elette qualità militari, più volte ferito e decorato, ad-

detto ad un comando settore in zona di operazione, si prodi-
gava instancabHmente nell'assolvirnento dei delicati.e ri-

schiosi com.piti affidatigli. Uso ad affrontare il pericolo con

serenità e consapevolezza, in più circostanze si recava volon-

tariamente in zone sottoposte ad intenso fuoco di artiglieria
newtica per assolvere importanti e fruttuose missioni di guerra
- Gallabat-Matemma, dicembre 1910-gennaio 1941-XIX

Sammataro Gaspare fu Domenico e di Fazio Rosalia, da
Tusa (Messina), sottotenente to reggimento fanteria. - Aven-
do il comandante della compagnia bisogno di notizie sulle po
s zioni avversarie, spontaneamente con sagacia e coraggio si

portava di pieno giorno sulle linee nemiche. Fatto segno a

violento fucco continuava con calma il suo compito esplora-
tivo riuscendo a portare al proprio comandante tutte le no-

tizie necessarie. Esertpio di alto senso del dovere e di co-

raggio. - M. Fagiakugit, 4 dicembre 1940-XIX.

Santing Franco fu Pompeo e fu Notarbartolo di S. Gio-
vanni Maria Stella, capitano CC. RR Comando 5• squadra ae-

rea. -- Addetto ad un alto comando aeronautico, durante
numerose incursioni di velivoli nemici su importante obiettivo
militare, con sprezzo del pericolo, raccoglieva preziosi elementi
sul movimento degli aerei avversarl, di grande utilità per la

organizzazione della difesa contraerea. Più volte, sotto il mir
tragliamento nemico, con grave rischio personale, si prodiga-
va in aiuto di autocolonne militari in marcia, provvedendo at
loro riordinamento e alla rimessa in efficienza degli automez-
zi in avaria. Tre. Volte volontario di guerra, sempre animato

da grande entusiasmo dava in ogni contingenza luminosa

prova di coraggio, alto senso dl abnegazione e salde virtù

guerriere. - Tobruk, ottobre-novembre 1940-XIX.
Schiavone Vittorio di Giuseppe e di Giordani Teresa, da

Teramo, sottotenente 8• reggimento bersaglieri. - Comandante
di plotone dimostrava in ogni contingenza di guerra, serena
calma, chiara visione del compiti da assolvere e sprezzo del

pericolo. Nel corso di un aspro combattimento guidava i di-
pendenti al contrassalto di forze nemiche. preponderanti che
tentavano l'aggiramento delle posizioni, incurante del tiro av-

Versario, trascinandoli con l'esempio animatore e contribuendo
con la sua azione tempestiva á stroncare 11 movimento avvol-

gente nemico. - El Mechill, 8 aprile 1941-XIX.

Surico Pietro di Vito e di Indelicati Elvira, sottotenerite
autoraggruppamento del Super-comando Africa Settentrionale
(alla memoria). - Comandato con l'autoreparto di cui faceva
parte a raggiungere una zona in cui operavano nostre unità di

prima linea e sorpreso da incursione aerea nemica durante il

percorso, anziche sostare, pur conscio del pericolo incombente
accelerava la marcia nell'intento di distanziare maggiormente
gli automezzi per renderli meno vulnerabili al mitragliamento
del velivoli nemicL Ferito più volte continuava a impartire
ordini all'autiere che gli sedeva al lato finché, raggiunto da

una seconda raffica che lo colpiva al cuore, immolava serena-
mente la vita per la grandezza della Patria. -- Maraua, 29 gen-
nalo 1941-XIX,

Zorzi Feliciano di Angelo e fu Nesti Virginia, da Sorano

(Grosseto), maresciallo maggiore CC Rft Quartier generale
superiore FF. AA. Africa settentrionale. - Già distintosi in

precedenti azioni di guerra si offriva volontariamente per re-

capitare ordini attraversando zone intensamente battute dal

fuoco nemico. Durante lunghi mesi di permanenza in zona

continuamente sottoposta ad azione di bombardamento e mi-

tragliamento si prodigò incessantemente al soccorso dei feriti

accorrendo primo fra i primi dove maggiore era 11 pericolo.
Ha compiuto oltre 30 ore di Voli di guerra. - Fronte cirenaico,
luglio 1940-XVIII-febbraio 1941-XIX.

CROCE DI GUERRA

Anedda Salvatore fu Virginio e di Melis Efisia, da Gua-
sila ICagliari), fante 43· reggimento fanteria. -- Sempre Vo-

lontario in rischíose azioni di guerra si distinse ancora alla

conquista di quota 1402 di Flog. partecipando con un'ardita

pattuglia ad una reazione contro un centro di fuoco avver-

sario. - Fronte greco-albanese, 15-16-17 aprile 1911-XIX.

Balzi Giovanni di Paolo e di Perotti Maria, da Dorno (Pa-
via), fante 44• reggimento fanteria. - Durante un aspro com-

battimento, circondato con altri elementi della squadra da

preponderanti forze avversarie e catturato, con evidente ri-

schio personale, eludendo la vigilanza del tiemico, rinselva
a rientrare nelle nostre linee. Esempio di ardimento ed alto

senso del dovere. - Begirit, 8 aprile 1941-XIX.

Barbieri Livio di Sabatino e fu Fossetti Assuntina, da
Montaione (Firenze), carabiniere 80s sezione CC. RR. - Cara-

biniere motociclista addetto all'uflicio e I » di un comando

di grande unità, per tutta la durata delle operazioni, prestava
la sua opera con alto senso di responsabilità e dedizione al

dovere, attraversando zone intensamente battute dal fuoco ne-

mico con calma, cosciente coraggio e sprezzo del pericolo.
pur di assolvere i compiti affidatigli. - Fronte greco, ottobre
194û-aprile 1941-X1X.

Besana Luigi di Natale e di Frigerlo Paolina, da Barzago
(Como), caporal maggiore comando XVII Corpo d'armata. --
In più giorni di aspra lotta in zona intensamente battuta

dalle offese nemiche, incaricato di portare ordini per assi-

curare 11 collegamento fra le unità impegnate, dava prova
di audacia e sereno sprezzo del pericolo assolvendo in modo

esemplare 11 compito affldatogli. - Kukes, 7-15 aprile 1941-XIX.

Bonizzont Pietro di Francesco e di Nicoli Maria, da Mi-

lano, caporal maggiore 3· reggimento artiglieria di corpo d'an.
mata. - Durante una azione di mitragliamento da parte del-
l'aviazione nemica continuava 11 suo servizlo al pezzo, dimo-

strando attaccamento al dovere e sprezzo del pericolo. -
Fronte greco-albanese, 13 marzo 1¾1-XIX.
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Hosi Giulio fu Giovanni e di Alasin1 Amalia, da Varese,
fante 43° reggimento fanteria. - Sempre volontario in ri-
schiose azioni di guerra si distinse ancora alla conquista di
quota 140 di Floq. partecipando con ardita pattuglia ad una

reazione contro un centro di fuoco avversario. - Fronte greco-
albanese, 15-1ß-17 aprile 1941-XIX.

Borzone GioŒcc/tino di Luigi e fu Cortese Carmela, da Ca-
pua (Napoli), sergente 2e battaglione genio speciale (alla me-
moria). - Sottufnciale addetto alla preparazione di campi
minati, in punti di obbligato passaggio, dimostrava entusia-
smo ed ardimento nel portare a compimento anche in difncill
contingenze di guerra, le sue mansioni. Egli esplicava, a Vol-
te, il suo lavoro sotto le azioni di fuoco del nemico. Nel com-
pimento della sua diuturna missione, 10 scoppio accidentale
di una mina troncava la sua giovane vita, votata incondizio-
natamente alla causa. - Anguavà-Celga. 16 giugno 1941-XIX.

Buccini Nunzio di Domenico e di Gatta Concetta, da Villa
d'Ago (L'Aquila), fante scelto 1580 reggimento fanteria. - Mi-
tragliere durante una irruzione di carri armati nemici, accor-
tosi che il tiro della propria arma, della postazlone tenuta si

rendeva inefficace, con manifesto rischio personale e sprezzo
del ,pericolo balzava in piedi allo scoperto continuando a spa-
rare fino a quando si abbatteva graveinente ferito. - Fronte

della Cirenaica, 18 luglio 1940-XVII1

Cadeo Bruno di Giuseppe e di Visani flachele, da Castel-

covati (Brescia), caporale IX autogruppo pesante. - Di servi-
zio alla coda di una colonna sorpresa e più volte mitragliata
dal nemico, con calma esemplare e sotto l'offesa perdurante,
aprovvedeva, noncurante dí sè, a distanziare gli automezzi per
d:minuire la vulnerabilità adoperandosi in ogni modo per la

protezione e l'efficienza della squadra. Esempio di salde qua-
lità militari e sprezzo del pericolo. - Citrenaica, gennaio 1941.

Calderont Vincenzo di Ignazio e di Camelia Maria, da Ma-
rineo (Palermo), geniere comando genio divisione a Taro ». -

Durante un contrattacco di una compagnia arditi, seguiva i

primi nell'avanzata per riparare tempestivamente la linea

telefonica comunicante col comando del sotto settore, distrutta
dal bombardamento nemico. Assolveva il suo compito con cal-
ma e sprezzo del pericolo. - Quota 1876 (Uj 1 Ftofte). 4 apri-
le 1941-X IX.

f amp¿ni Italo fu Graziano e fu Paparella Ida, da Milano,
tenente autogruppo Amara. - Comandante di autocolonna, più
volte spezzonato e mitragliato da apparecchi nemici e attac-

cato da ribelli, ogni volta, con sprezzo del pericolo, conscio
dell'importan2a del compito affidatogli, poneva automezzi ed
autieri in condizioni da non essere offesi e di passare rapida-
mente alla reazione. Instancabile, chiedeva. appena rientrato
da un servizio laborioso di trasporto truppa. di comandare
nn'altra colonna. Affidatogli 11 compito, spezzonato e mitra-

gliato da aerei nemici, portava salvi automezzi e uomini a
destinazione. Ilientrato in sede, con slancio ammirevole, as-

sumera il comando di un'altra autocolonna in partenza. Tem-
ipra di soldato ammirevole per sprezzo del pericolo, per spirito
di sacrificio, per capacità tecnico-professionale e per rendi-
mento. - Sella Tereghedan, 15 maggio 1941-X1X

Canttiatosi Salvatore di Francesco e fu Canova Maria Gra-

zia, da Borgetto (Palermo), geniere 10. armata. - Nel corso di
ripetute incursioni aeree nemiche volte alla distruzione di

importanti magazzini militari, si prodigava nelle operazioni
di isolamento e spegnimento degli incendi. Sorpreso durante
il lavoro da nuove ondate di bombardieri nemici, rimaneva
calmo al spo posto e con slancio pari all'ardire riusciva a por-
Te in salvo grandi quantità di derrate e di materiale. - Derna,
N gennaio 1941-XIX.

Carna::a Federico fu Gabriello e di Rintelen Clementina,
da Catania, capitano IX autogruppo._ - Alla testa di una nu-

merosa colonna destinata al trasporto di truppe dalle linee

avanzate in zona arretrata, fatto segno a ripetuti attacchi
aerei nemici si portava ove maggiore era il pericolo e più ur-
genti il suo consigIlo e la sua opera. Spinto da alto senso del

dovere con sereno sprezzo del pericolo si adoperava instanca-
.
bilmente nel soccorso dei feriti, nel riordinare .1 reparti e nel
recuperare automezzi in avaria, riuscendo a condurre a ter-
mine la missione con il minor numero possibile di uomini e
di materiali. - Zona di Barce, 2 febbraio 1941-XIX.

Carrara Fiorindo di Bernardo e di Alemi Giacomina, da
Grone (Bergamo), artigliere 115• reggimento fanteria .(alla me-
vuoria). - Tiratore di pezzo da 65-17 effettuava con calma, se-
renità e noncuranza del pericolo 11 tiro contro carri armati.
nemici avanzati, fino a quando, colpito mortalmente, si ab-

batteva esanime sull'arma. Esempio di coraggio, alto senso del
dovere e sprezzo del pericolo. - Sidi Azeis, 3 agosto 1940-XVIII.

Casano Onofrfo fu Ernesto e di Efisià Murgia, da Faulila-
tino (Cagliari), capitano 7> sezione CC. RR. - Comandante di
sezione CC. RR. di divisione, in due mesi dl.operazioni si pro-
digava irrinterrottamente in molteplici servizi sulle linee più
avanzate, distinguendosi per calma e sprezzo del pericolo. Nel
corso di un'azione notturna dell'avversario si offriva sponta-
neamente per guidare al contrattacco un reparto di carri te-
deschi assolvendo il compito assuntosi con prontezza e deci-
sione, validamente contribuendo al buon esito del duro com-

battimento. - Ras al Medauuar, 3-4 maggio 1911-XIX.

Castelli Antonio fu Luigi e di Biondi Lucia, da Campochia-
ro (Campobasso), ca,poral maggiore 3e reggimento artiglieria
di corpo d'armata. - Durante una azione di mitragliamento
da parte dell'aviazione nemica continuava il suo servizio al

pezzo, dimostrando attaccamento al dovere e sprezzo del pe-
ricolo. - Fronte greco-albanese, 13 marzo 1941-XIX.

Caterino Afonsalvo di Ernesto e di Caterino Orsola, da Al-
banova (Napoli), fante 830 reggimento fanteria. - Durante un
colpo di mano contro posizione avversaria, era di esempio ai
propri compagni per l'ardimento e la decisione con le quali si
lanciava sull'obiettivo, malgrado la forte reazione di fuoco av-
versariò. - Kungullit (fronte greco-albanese), 15 marzo 1941.

Cattelan Alfredo fu Francesco e di Baganti Rosa, da Vi-
cenza, caporal maggiore 15e reggimento artiglieria divisione
a Puglie ». - Radiotelegraftsta di una pattuglia 0. c. distac-

cata ipresso un battaglione di fanteria di primo scaglione, non-
curante dell'insistente tiro di mortai e d'artiglieria nemici, as-
solveva l'importante suo compito con serenità e diligenza,
esempio di completa dedizione al dovere e sprezzo del pericolo.
- Monastero di Bubesi (Albania), 9-1 11 marzo 1941-XIX.

Citiarini flodrigo di Ernesto e di Giovanozzi Elena, da An-
zola Emilia (Bologna), caporale 15e reggimento artiglieri df.
Puglie. - Radiotelegraflsta di una pattuglia o. c. distaccata

presso un battaglione di fanteria di primo scaglione, noncu-
rante dell'insistente violento tiro di mortal e artiglieria nemi-
ci, assolveva l'importante suo compito con serenità e dili-

genza, esempio di completa dedizione al dovere e sprezzo del
pericolo. - Monastero di Bubesi (Albania), 9-10-11 marzo 1941.

Cicert Giovanni di Francesco e di Brambilla Maria, da
Milano, caporal maggiore 1• reggimento artiglieria d'armata.
- Quale capo pezzo, pur essendo la batteria sottoposta a in-

tenso bombardamento e mitragliamento di aerei nemici, as-

sicurava la precisione e regolarità del fuoco sugli obbiettiv"
assegnati. - Brego Busit, 11 marzo 1E41-XIX.

Civitella Alfredo di Geremla Enrico e di Bernucci Angelica,
da Roma, tenente 8• reggimento bersaglieri - Comandante di

plotone pez21 anticarro sebbene febbricitante rinunciava al ri-

poso per prendere parte ad un'azione della propria compagnia,
chiamata ad assolvere un importante compito. In successivo
violento combattimento, incurante del fuoco di mitragliatrici
avversarie, si prodigava sulla linea del pezzi per assicurarsi
dell'efficacia del tiro, contribuendo, con avveduta azione di
comando, al felice esito della azione. - El Mechili, 7-8 aprile
1941-XIX.

Cristofant Marcello di Andrea e fu Bernardoni Assunta, da
Massa (Apuania), sergente maggiore 8• reggimento bersagliert.
- Sottufficiale capo r. t. di battaglione durante ,un combat-
timento contro forze nemiche preponderanti accortosi che UD-

reparto avversario tentava l'aggiramento (Ielle posizioni, _riu-
niva gli elementi lasciati dal reparti a custodia degli auto-
mezzi e trascinandoli con il suo esempio 11 gu'dava al contras-
salto. Nonostante i limitati mezzi di fuoco a disposizione, riu-
sciva in combattimento corpo a corpo, a contenere l'avanzata
nemica. - El Afechili, 8 aprile 1941-XIX.

Comuzzi Ennfo di Emilio e di Elisena Pertoldi, da Revi-
gnano (Udine), caporal maggiore IX autogruppo pesante. -
Durante un ripiegamento, informato che il nemico aveva in-
terrotto la rotabile sulla quale transitava col proprio auto-
mezzo non esitava a percorrere un tratto di oltre 60 chilometri

in zona desertica controllata da mezzi corazzati nemici di

notte ed a fari spenti, riuscendo a condurre a destinazione
gli uomini e l'autocarro. - Ghemines,'7 febbraio 1941-XIX.

Corain Vito fu Luciano e fu Manega Letiz:ia, da Zimella
(Verona), sottotenente medico IX autogruppo di manovra. -
Ufficiale medico di servizio presso un autogruppo di manovira
in occasione di un attacco nemico con forze prepon<lerantL
chiedeva ed otteneva di seguire autocolonne inviate sulle li-

nee per 11 trasporto di iruppe e rifornimer.tt Sul luogo della
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battaglia, pur sotto l'incessante offesa aerea dell'avversario,
incurante del pericolo a cui si esponeva si prodigava instanca-
bilmente per il Soccorso dei feriti coadiuvando inoltre i co-
mandanti di reparto nelle operazioni volte al recupero di auto-
Inezzi e, nel riordinamento delle truppe, ripetutamente mitra-
gliate da velivoli nemici. - Bardia-Sollum, dicembre 1940-XIX.

Cortese Aniello fu Filippo e tu Bifulca Carmela, da S. Giu-
seppe Vesuviano (Napoli), caporal maggiore comando XVII
Corpo d'armata. - In più giorni di aspra lotta in zona inten-
samente battuta dalle offese nemiehe, incaricato di portare
ordini per assicurare 11 collegamento fra le unità impegnate,
dava prova di audacia e sereno sprezzo del pericolo assolven-
40 in modo esemplaire 11 conypito affidatogli. - Scutari, 7-15
aprile 1941-XIX.

Crosina Adelino di Anacleto e fu Speranza Letizia, da Bal-
bino (Trento), sergente maggiore Quartier generale mobile co-
Inando truppe Amara. - Sottufficiale comandante di plótone
coloniale nella zona di guerra di Gallabat-Metemma, preposto
alla difesa vicina di un comando di grande unità, con rara

perizia organizzava in brevissimo tempo la linea affldataglt.
In occasione dei frequenti attacchi effettuati da pattuglioni
britannici alle nostre linee, con abile azione di comando e

dando esempio di ardimento e sprezzo del pericolo, effettuava
audaci sortite alla testa dei suoi uomini, infliggendo sens bili
perdite all'avversario, costringendolo alla fuga. - Gallabat-
Metemma, dicembre 1940-febbraio 1941-XIX.

Dal Pin Ernesto di Angelo e di Sandri Maria, da Corgliolo
(Udine), caporal maggiorg 13• reggimento artiglieria, - Quale
capo pezzo, pur essendo la batteria sottoposta ad intenso bom-
bardamento e mitragliamento da parte di aerei nem:ci, assi,
curava la precisione e regolaritá del tiro sugli obiettivi nemici
assegnatigli. - Quota 731, 9 marzo 1941-XIX.

D'Angelo Giuseppe di Vincenzo e di laci Antonia, da Pa-
lermo, sottotenente medico LXIII battaglione mitraglieri a Ci-
rene ». - Dirigente il servizio sanita•rio d'un battaglione, du-
rante l'occupazione cruenta di una località accanttamente
contrastata dal nemico, recava personalmente aiuto a tutti i
colpiti, dando prova di virtù militari ed elevata coscienza della
nobile missione di medico. - Fronte della Marmarica, 14 lu-
glio 1940-XVIII.

De Be' Guido di Marcello e di Chiesa Giuseppina, da Cam-
pochiaro (Piacenza), caporal maggiore 3e reggimento artiglie-
ria di corpo d'armata. - Durante una azione di mitragliamen-
to da parte dell'aviazione nemica continuava 11 suo servizio
al pezzo, dimostrando attaccamento al dovere e sprezzo del
pericolo. - Fronte greco-albanese, 13 marzo 1941-XlX.

Del Bono Elvino di Angelo e di Mendeni Bartolomea, da
Monticello Brusati (Brescia), artigliere scelto 137 reggimento
artiglieria divisione corazzata Ariete (alla memoria). - DU-
rante una sosta di una faticosa marcia in zona desertica e alla
vigilia del combattimento, veniva mortalmente colpito da mi-
tragliamento aereo da bassa quota. Trasportato all'ospedale,
Ilonostante lo strazio della ferita, prima di morire rivolgeva
al colonnello accorso presso di lui, flere parole di fede e di
vittoria. Bell'esempio di alto spirito di corpo e di virtù guer-
riera. - Agedabla, 2 aprile - Bengasi, 12 aprile 1941-XIX.

DI Cicco Modesto di Marino e fu Angela Neri, da S. Andrea
(Frosinone), autiere IX autogruppo pesante. - Volontariamente
chiedeva di partecipare ad un trasporto di munizioni fino alle
linee più avanzate ed incurante del pericolo derivante dalla
pressione nemica incalzante e dalla vivace azione dell'artiglie-
ria assolveva il compito stesso riportando al prop-rio reparto
l'automezzo in piena effleienza. - Zona di Derna, 29-31 gen-
naio 1941-XIX.

Dell'Erario Alfonso fu Vincenzo e fu Olimpia Forgione,
da Gesualdo (Avellino), capitano medico 5836 pspedale da
campo. - Direttore di ospedale da campo avanzato, orga-
RI2zatore sagace e volitivo, incurante dell'intenso fuoco
nemico che ripetutamente colpiva le adiacenze dell'aspedale
stesso, con spirito sereno e sprezzo del pericolo astolveva la
sua nobile missione prodigandosi nella cura dei malati e in
atti operativi, esempio di costante e sprone al colleghi e agl!
inferiori. - Cirenaica, lugno 19:0-gennato 1941-NIX.

De Francesciti Len di G=nseppe e di Mazzon Emma, da
Santa Giustina in Colle (Padova), fante 43• reggimento fante-
ria. - Sempre volontarlo nel più rischiosi incarlelli, sotto
l'intenso fuoco delle artiglierie nemiche più volte si rerava
presso 11 reparto in combattimento per rerare importanti ed
urgenti, ordini, dimostrando esemplare attaccamento al do-
vere e coselente sprezzo del pericolo. - Zona di Flog., 16 aprf-
le 1911-XIX.

De Marinis Mario fu Carlo e fu Grottola Francesca, da
Pescara, sergente maggiore 1430 autoreparto pesante. - Re-
duce di due guerre, sottufficiale di provata capacità, sempre
primo nel rischio ed in faticosì servizi, durante un attacco
uereo nemico sulla propria autocolonna giù duramente pro-
vata da reiterati mitragliamenti di velivoli avversari che ave-
vano colpito Inottaimente il comandante del reparto ed un

superiore diretto, assumeva il comando della sezione. Con
sprezzo del pericolo, ed in condizioni particolarmente lifficill
riusciva con l'esempio, al seguito dell'unico ufficiale super-
stite, a riordinare la colonna ed assolveva brillantemente i
codipiti affidatigli. - Maraua, 29 gennaio 1¾1-XIX.

De Robbio Antonio di Luigi e di Angeloni Luigia, da Mar-
sano Appio (Napoli), 6oldato comando XVII Corpo d'armata.
In più giorni di aspra lotta in zona intensamente battuta dal e
offese nemiche, incaricato di portare ordini per assicurare 11
collegamento fra le unità impegnate, dava prova di au-1acia
e sereno sprezzo del pericolo assolvendo in modo emplare
il compito affidatogli. - Sculari, 7-15 aprile 1941-XIX.

Deserlt Bruno di Luigi e di Maria Tagliani, da Santa
Maria Codiflume (Ferrara), bersagliere 5• reggimento hersa-
glieri. --Bersagliere motociclista, addetto ad un comando di
corpo d'armata mobilitato, ha prestato la sua opera con ded.-
zione al dovere e grande spirito di abnegazione e sacrificio,
attraversando spesso, con serena calma e sprezzo del pericolo,
zone intensamente battute dal fuoco nemico, per portare a

compimento gli incarichi avuti. - Fronte greco, ottobre 1W0-
aprile 1941-X IX.

Di Giampasquale Adelmo di Domenico e di Emilia Adria-
ni, da Fiamignano (Chieti), fante 1580 reggimento fanteria. -
Durante un cambio di reparto in zona battuta da violento
fuoco di artiglieria nemica, era d'esempio per calma e corag-
gio e sprezzo del pericolo. Colpito gravemente ad una gamba
e a un braccio, con virile contegno si sottoponeva alle prime
cure indirizzando a un ufficiale ed ai compagni presenti flere
parole di inoitamento e di fede. - Fronte della Marmarica,
11 luglio 1940-XVIII

Di Giovanni Amedeo, tenente fanteria QuaTtler generale
comando superiore FF. AA. Africa settentrionale. - In ser-
vizio per dieci mesi al Comando superiore forze armate del-
l'Africa settentrionale si dimostrava elemento prezioso, in-
stancabile ed animato da alto senso del dovere. Durante un
ripiegamento si prodigava con coraggio, -bravura e sprezzo
del pericolo offrendosi volontariamente per accorrere in loca-
:ità dove più intenso era il bombardamento aereo, por acoer-
tare danni, recare soccorso, recapitare ordini, ripristinare 001-
legamenti. - Fronte cirenaico, djeembre 19404ebbraio 1941-XIX.

Di Salvo Vincenzo di Liborio e di Gentile Carmelina, da
Catania, sottotenente 115• reggimento fanteria. - Ufficiale in-
telligente e ardito sotto il fuoco dell'artiglieria avversaria
dava esempio di calma e sprezzo del pericolo, assolvendo im-
portanti compiti inerenti alla sistemazione di una linea di-
fensiva. Ferito al braccio, si allontanava dalle posizioni, sol-
tanto in seguito ad ordine del proprio comandante. - Ridotta
Capuzzo, 30 luglio-13 agosto 1940-XVIII.

Donatelli Adeißo di Pietro e di Matilde Zampi, da Bor-
wheria di Narni (Terni), caporale 83• reggimento fanteria. -
Telefonista guardatili, incurante dell'intenso fuoco di artiglie-
ria avversaria, si prodigava a riparare una linea telefonica
interrotta in vari punti, con mparti avanzati. Ferito, e rimasto
solo in seguito alla morte del compagno, portava a termine
il rischioso compito. - M. Kungullit (fronte greco-albanese),
12 marzo 1941-XIX.

Farese Patrizio fu Pietro e di Castellani Sofia, da Torri-
eella Sabina (Rieti), tante comando XVII Corpo d'armata. -
In più giorni di aspra lotta in zona intensamente battuta dalle
offese nemiche, incaricato di portare ordini per assicurare il
collegamento fra le unità impegnate, dava prova di audacia
e sereno sprezzo del pericolo assolvendo in Inodo esemplare
11 compito affidatogli. - Scutari, 7-15 aprile 1941-XIX.

Favint Antonio fu Camillo e di Bacchetta Teresa, da Loe!-
nate (Milaro), caporal maggiore 1 reggimento artiglieria d ar-
mata. - Quale capo pezzo, pur essendo la batteria sottoposta
a intenso bombardamento e mitragliamento di aerei nemici,
assicurava la precisione e regolarità del fuoco sugli obbiettivi
assegnati. -.- 13regn Busit, 11 marzo 1%1-XIX.

Feroci Giordfo fu Lorentino e di Cassani Elvira, da Roma,
autlere IX autogruppo 56e A. R. pesante. - Durante un riple-
gamento segniva spontaneamente il proprio sottufficiale co-

mandante di colonna e lo coudiuvava e111eaeernente nelle
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operazioni volte al ricupero di prezuso materiale, au zuna

giA abbandonata. Venuto a contatto r on mezzi meccanir.zat:
dell'avversario che colpivano più volte 11 suo autocarro con
abile manovra riusciva a sfuggire ala cattura raggiungendt
le nostre linee. Esempio di alto senso del doirere e sereno

sprezzo del pericolo. -- Fronte.cirenat u, 2 febbraio 1941-XIX

Fiazza Itolando di Felice e di Carinelli Luigia, da l\lilano,
caporal maggiore 16 reggimento artiglieria d'armata. - Quale
capo pezzo, pur essendo la batteria sottoposta ad intenso bem-
bardamento e mitragliariento di aerei nemici, assicurava la
precisione e regolarità del fuoco sugli obiettivi assegnati. -
Brego Busit, 9 marzo 1941-XIX.

Fornasini Luigi di Giulio e di Zoratti Geltrude,. da Sgodo-
vacca (Udine), caporal maggiore 13 reggimento artiglieria. -
uale capo pezzo, pur essendo la batteria sottoposta ad in-

tenso bombardamento e mitragliamento da parte di aerei ne-
mici, assicurava la precisione e regolarità di tiro sugli ob-
hiettivi assegnati. - Quota 731, 9 marzo 1941-XIX.

Forti Romeo di Antonio e di Buzzoni Videlmina, da Porto-
maggiore (Ferrata), caporal maggiore 8• reggimento bersa-
glieri. - Capo squadra motociclisti durante aspro combatti-
mento non esitava ad avanzare con la propria arma allo sco,

perto per ottenere una più efficace azione di fuoco. Venuto
a diretto contatto con 11 nemico impegnava combattimento
corpo a corpo e con lancio di bombe a mano lo volgeva in
fuga. Esempio di coraggio e sprezzo del pericolo. - El Me-
chili, 8 aprile 1941-XIX.

Frontini Teresio di Giovanni e di Cronni Paola, da Goria
Minore (Varese), caporale 43• reggimento fanteria. - Coman-
dante di squadra mortal da 45, durante un attacco nemico
sotto violentissimo fuoco instancabile ed imperturbablie, pro-
seguiva l'azione di sbarramento con le sue armi, sostituendosi
all'arma ed ai fanti che gli erano caduti accanto animando
i rimanenti con l'esemplo e la parola. Ðava luminosa prova
di coraggio non comune. - Fronte greco-albanese, 8-23 apri-
le 1911-XIX.

FoscM Giovanni di flespigio e di Farabegoli Emilla, da
Cervia (Forli), caporal maggiore 24• reggimento artiglieria
divisione « Piemonte a. - Capo pezzo di una batteria someg-
giata, durante due mesi di dure operazioni, animatore inslan-
cabile, spiegava ogni energia per l'adempimento del proprio
dovere; infondeva nei propri uomini le sue stesse qualità di
coraggio, decisione e fermezza imponendosi all'ammirazione
di tutti. - Dorhe-Ulboria-Wan Lamit, novembre-dicembre
1940-X IX.

Gennart Arturo fu Enrico e fu Piffert Amalia, da Roma,
capitano autoraggruppamento del supercomando. - Coman-
dato con una autocolonna destinata al trasferimento di forte
contingente di truppe dalla prima linea in zona arretrata e
fatto segno nel corso di poche ore a tre attacchi aerel nemici,
spinto da alto senso del dovere e incurante di ogni rischio
si adoperava nel riordinare la truppa, nel soccorso del feriti
e nel recupero di automezzi che resi inefficienti per 1 colpi
l icevuti sostavano in avaria. - Zona di Tocra, 2 febbraio
1941-XIX.

Gerli Adriano di Cesare e di Colombo Rosa, da Milano,
calporale 1e reggimento artiglieria d'armata. - Quale capo
pezzo, pur essendo la batteria sottoposta ad intenso bombar-
damento e mitragliamento di aerei nemici, assicurava la pre-
cisione e regolarità del fuoco sugli obiettivi assegnati. -
Brego Husit, 9 marzo 1941-XIX.

Greggio Gu¿do di Giovanni e di Gusella Maria, da Adria
(Rovigo), caporal maggiore 1 reggimento artiglieria d'arma-
ia. - Quale capo pezzo, pur essendo la batteria sottoposta ad
intenso bombardamento e mitragliamento di aerei nemici, as-
sicurava la precisione e regolarità del fuoco sugli obiettivi
assegnati. -.Brego Busit, 9 marzo 1911-XIX

Grisotto Giovanni di Domenico e di flosotto Margherita, da
Novello (Cuneo), fante 43• reggimepto fanteria. - Durante un
attacco ad una posizione nemica, benche ferito da una scheg-
gia di granata, continuava l'azione riflutando di essere soccor-
so fino ad azione ultimata. - Erseka, 18 aprile 1941-XIX.

Giussant Enzo ,di Zemico e di Rossetti Elena, da Cremona,
caporal maggiore comando XVII Corpo d'armata. - In più
giorni di aspra lotta in zona intensamente battuta dalle of-
fese nemiehe incaricato di recapitare ordini per assicurare il
collegamento fra le unità impegnate dava prova di coraggio e
sereno sprezzo del pericolo. - Alto Scutarino, 7-15 aprile 1941.

fcardi Vitale di Cleto e di Barbero Rosa, da S. Stefano Belbo
(Cuneo), fante 430 reggimento fanteria. - Sempre volontario

in rischlose azioni di guerra si distinse ancora alla conquista
di quote 1402 di Flog. partecipando con una ardita pattugl a
ad una reazione contro un centro di fuoco avversario. - Fron-
te greco-albanese 15-16-17 aprile 1941-XIX.

Jhmt Hoggia Al.im di Alim e di Gemil, da Premeti (Alba-
nia), soldato IV battaglione volontari albanesi. - Volontario
albanese, facente parte di un piccolo reparto di irregolari,
partecipava con slancio ed abnegazione a rischiose operazioni
belliche, comportandosi valorosamente e contribuendo a!!a
raccolta di utili inforinazioni sul nemico. - Fronte grego, ot-
tobre 1940-aprile 1911-XIX.

Last Averardo di Giulio e di Bart'olotti Marianna, da Pa-
lazzuola Romagnola (Firenze), carab:niere 71a sezione CC. BR.
-- Carabiniere motociclista di un comando di divisione, già
distintosi in arditi servizi, si offriva per guidare nottetempo
in zona desertica e sotto incessante martellamento delle arti-
glierie nemiche, una colonna di carri armati alla dislocazione
assegnatale. Di ritorno dal servizio compiuto e mitragliato da
aerei nemici che colpivano un'compagno, si prodigava, inou-
rante de]Ià perdurante offesa nemica, nel soccorrerlo dando al-
to esempio di spirito di cameratismo e senso del dovere. -
Ras Medanuar, 16 luglio 1941-XIX.

Lo Porte Ottavio di Rosario e di Dispenza Nunzia, da Colle-
sano (Palermo), capitano artiglieria Comando trupÞe Amara.
- Ufficiale di ottime qualità morali e di spiccate virtù militari,
durante la campagna per la conquista dell'Impero, nei suc-
cessivi cicli operativi.di grande polizia coloniale e nel corso
dell'attuale conflitto, ha dato prove di capacità professionale
e di grande valore, affrontando, con alto senso di dedizione
alla causa e sereno sprezzo del pericolo, rischi e sacrifici di
ogni genere. Esemplo di nobile e generoso ardimento. - Gal-
labat-Metemma, giugno 1940-febbraio 1941-XIX.

Leo Carmine, da Eboli (Salerno), geniere comando genio
divisione . Taro ». - Centralinista di comando 11 battaglione
durante un intenso bombardamento nemico pur sistemato allo
scoperto, sapeva brillantemente asssolvere 11 suo compito con
serenità e spmzzo del pericolo. Con alto senso del dovere re-
stó al suo posto riparando nel contempo le linee interrotte dal
bombardamento in prossimità del centralino, dando così al suo
comando la possibilitA delle comunicazioni. - Quota 1876 (Uj j
Ftofte), 4 aprile 1941-NIX.

Lunatt Renato di Alessandro e di Bernardo Logia, da Cre-
mona, caporal maggiore 3• reggimento artiglieria di corpo
d'armata. - Durante una azione di mitragliamento da parte
dell'aviazione nemica continuava 11 suo servizio al pezEo, di-
mostrando attaccamento al dovere e sprezzo del pericolo. -
Fronte greco-albanese, 13 marzo 1941-XIX.

Macioce Cestdfo di Domenico e fu Alicandro Domenica, da
Alvito (Frosinone), tenentè autoraggruppamento del supereo-
mando. -- Assunto 11 coriando di un'autocolonna destinata al
rifornimento di una unità corazzata impegnata in combatti-
mento in zona desertica, sebbene .attaccato da Vellvoli nemici
sia nel corso delle operazioni di scarico che durante 11 viaggio
di ritorno alla base, con ammirevole calma ed alto senso del
dovere incurante del pericolo incombente riusciva con oppor-
tune provv1denze a neutralizzare l'offega avveisarla, a riani-
mare i conduttori duramente provati rientrando al reparto
con 11 minimo inevitabile sacrifleio di uomini e di mezzi. -
Zona di Berta. 22-23 gennaio 1941-XIX.

MaffezzoN Mario di Ambrogio e di Camerzi Erminia, da
Cremona, caporal maggiore 3• reggimento artiglieria di corpo
d'armata. - Durante un'azione di mitragliamento da parte
dell'aviazione nemica continuava il suo servizio al pezzo, di-
mostrando attaccamento al dovere e sprezzo del pericolo. -
Fronte greco-albanese, 13 mar20 1940-XIX.

Magnant Angeln di Primo e di Rossi Lucia, da Cesena (For.
Ìl), caporal maggiore 240 reggimento artiglieria divisione « Ple-
monte ». - Capo pezzo di una batteria someggíata, durante
due mesi di dure operazioni, dava costanti prove di capacità,
valore, di instancabile energia e di spiccatissimo senso del°do-
vere infondeva nei propri uomini l'orgoglio della lotta impo-
nendosi all'ammirazione di tutti per le belle doti di coraggio
e di sprezzo del pericolo. - Darhe-Ulboria-Wan Lamit, no-
vembre-dicembre 1940-XIX.

Manca Antonio fu Giovanni e fu Mulas Maria Antonia, da
Oristano (Cagliari), fante 436 reggimento fanteria. - Sempre
volontatrio in rischiose azioni di guerra si distinse ancora alla
conquista di quota 1402 di Floq partecipando con una ardha
pattuglia ad una reazione contro un centro di fuoco avver-
sario. - Fronte greco-albanese, 15-16-17 aprile 1941-XIX.
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Marcantoni Oreste di Sante e di Ricci Giovannina, da Mas-
signano (Ascoli Piceno), fante 2256 reggimento fanteria. - Ri-
fornitore, dopo aver portato munizioni in iprima linea, coadiu-
vava pieno di ardore combattivo un capo gruppo mitraglierl
rimanendo in linea fino a phe non veniva gravemente ferito.
- Quota 1876 (Uj j Ftofte), 6 aprile 1941-XIX.

Mascherpa Francesco di Giovanni e fu Rosselli Maria, da
Monticelli (Pavia), caporal maggiore 3e reggimento artiglieria
di corpo d'armata. - Durante un'azione di mitragliamento da
parte dell'aviazione nemica continuava il suo servizio al pezzo,
dimostrando attaccamepto al dovere e sprezzo del pericolo. -
Fronte greco-albanese, 13 marzo 1941-XIX.

nuto di rintracciare le salme del compagni caduti nel corso
dell'azione, assolveva con generoso slancio il compito assun-

tosi. Esempio di coraggio, audacia e spirito di sacrificio. -

Ras el Medauuar, 17 aprile 1941-XIX.

Nardi Feder¿co di Nardo e di Brigida Fronzetti, da flocca
Antica (Orvieto), autiere IX autogruppo pesante. - Volonta-

riamente chiedeva di partecipare ad un trasporto di munizionL
fino alle linee più avanzate ed incurante del pericolo deri-

vante dalla pressione nemica incalzante e dalla vivace rea-

zione dell'artiglieria, assolveva il compito stesso riportando.al
proprio reparto l'automezzo in piena effleienza. - Zona di

Derna, 29-31 gennaio 1941-XIX.

Alassal Santino fu Luigi e di Innocenti Ardnina, da Vicchlo

Alugello (Firenze), caporale comando XVII Corpo d'armata. -
la più giorni di aspra lotta in zona intensamente battuta dalle
offese nemiche, incaricato di portare ordini per ass:curare il

collegamento fra le unità impegnate, dava prova di audacia e
s reno sprezzo del pericolo assolvendo in modo esemplare il
compito affidatogli. - Scutari, 7-15 aprile 1941-XIX.

Masserdollí Fmilio di Giuseppe e di f.ozzini Rosa, da Bre-

Erla, autiere IX autogruppo pesante. - Conduttore di carri at-
trezzi destinato al recupero di automezzi in zona avanzata

g:A investita dal nemico, con sprezzo del pericolo assolveva
il compito affldatogli, riportando nelle nostre linee numerosi

e uto3arri e niateriali. Esempio di virtù militari. - Zona di

lierna, genna:o 1941-XIX.

Melegari Dunle di Giacinto e di Salcamo Eleonora, caporal
tvaggiore 36 reggimento artiglieria di corpo d'armata. - Du-

nnte una azione di mitragliamento da parte dell'aviazione ne-

inica continuava il suo servizio al pezzo, dirnostrando attac-

camento al dovere e sprezzo del pericolo. - Fronte greco-

albanese, 13 marzo 1941-XIX..

Merli Virginio fu Emanuele e di Gainotti Dolorita, da Cor-
tile S. Martino (Parma), tenente II battaglione genio speciale.
- Più volte comandato a compiere lavori in zone infestate da

dissidenti armati, dimostrava serenitA d'animo, prontezza di

azione, particolare perizia e sprezzo del lioricolo. Durante la

costruzione di un ponte di circostanza sulla strada Gondar-

Ilebra Tabor, attaccato da ribelli portava il proprio plotone in
posizione di sicurezza occupando un fortino ed opponendo'al
nemico tenace resistenza in due giorni di combattimento, In-
citando con l'esempio i suoi pochi uomini fino al sopraggiun-
gere dei rinforzi. Uffleiale di belle doti tecnico-professionali e

valoroso combattente. -- Territorio Amara, 3-4 giugno tW1-XIX

Mfsefrnarra Gennaro fu Pasquale e fu Costanzo Antonietta.

<!a Nicastro (Catanzaro), vicebrigadiere CC. RB. XXII brigata
voloniale. - Comandante di una sezione zaptiè presso una bri-

pata coloniale, già distintosi in precedenti fatti d'armi. Du-
rante aspro combattimento contro forze regolari 1.nglesi fu

di valido aiuto al comando brigata, assolvendo scrupolosamen-
te delicati incarichi affidatigli, in terreno scoperto, battuto da

nutrito fuoco avŸersario. Ferito il comandante della brigata,
si portava subito in suo soccorso prodigandosi, con alto senso
di dedizione, per organizzare i soccorsi e per il trasporto in

luogo.defilato. Esempio di abnegazione, valore personale ed at-

taccamento al dovere. - Sardò Mesght, 2 aprile 1¾1-XIX.

Mistò Angelo di Battista e fu Gussoni Emma, da Milano,

fante 43• reggimento fanteria. - Durante un attacco ad una

posizione nemica, benché ferito da selieggia di mortaio, con-
tinuava, ritintando ogni soccorso, l'azione fino a tanto che

I azione stessa non ebbe avuto esito felice. - Erseka. 18 apri-
le 1941-XIX.

Milti Rua Giovanni di Paolo e di Maria Maddalena Pey-
mand, caporal maggiore 13° reggimento artiglieria guardia
alla frontiera. - Quale capo pezzo pur essendo la batteria

sottoposta ad intenso bombardamento e mitragliamento di

aerei nemici, assicurava la precisione e regolarittt del fuoco
sugli obbiettivi assegnatigli. - Bregu Busit, 10 marzo 1941-XIX.

Monteccht Napoleone fu Carlo e di Venturini Vittoria, da

Torino, caporal maggiore comando XVII Corpo d'armata. -

In più giorni di aspra lotta in zona intensamente-battuta dalle
offese nemiche, incaricato di portare ordini per assicurare il

collegamento fra le unità impegnate, dava prova di audacia
e sereno sprezzo del pericolo assolvendo in modo esemplate
il compito aftldatogli. - Scutari, 7-15 aprile 1911-XIX.

Morandt Bruno fu Enrico e di Cassola Adele, da Maccagno'
(Yarese), sottotenente 32 reggimento fanteria carrista. - Pari
tecipando volontariamente ad aspro combattimento si lanciaYa

çor primo contro munite posizioni aÝversarie. Chiesto ed otted

Nigri Giovanni fu Oreste e di Elvira Puthod, da Napoli,
tenente colonnello autoraggruppamento del supercomando. -
Ufficiale superiore addetto al comando di un autoraggruppa-
mento in zona di operazioni, durante cinque giorni di marcia
di ripiegamento effettuata da un intero autogruppo di mano-
vra, per centinaia di chilometri sotto l'incessante minaccia di

mezzi meccanizzati nemici e la continua offesa dell'aviazione

avversaria, con l'esempio e la parola animatrice iiifondeva
coraggio ed energia ai dipendenti, organizzava i reparti shan-
dati dai mitragliamenti riuscendo a portare in salvo intera-

mente uomini e materiali con il minor numero di perdite. -
Cirenaica, 1-5 febbraio 1941-XIX.

Pagani Umberto di Piettro e di Villa Giuditta, da Geren-

zano (Varese), fante 43o reggimento fanteria. - Sempre vo-

lontario in rischiose azioni di guerra si distinse ancora alla

conquista di quota 1402 di Floq partecipando con un'ardita

pattuglia ad una reazione contro un centro di fuoco avverse
rio. - Fronte greco-albanese, 15-1ß-17 aprile 1941-XIX.

Pellanda Lttigt di Giovanni e fu Primon Carolina, da

Rosh (Vicenza), sergente .1X aufogruppo pesante. - Nel corso

di una offensiva nemica con grande sangue freddo e sprezzo
del pericolo provvedeva al rëeupero, in zona già attraversata

da mezzi corazzati avversari, e alla riparazione di autocarri
conseritendone il rlentro nelle nostre linee. Sottufficiale di

grande bravura, valoroso e disciplinato, di costante esempio
al suoi dipendenti. - Sollum-Bug Bug, dicembre 194 XIX.

Pellini Eugenio di Nicomede e fu Pasi Elide, da Borgo
Muggiano (Pistoia), sergente maggiore 336 reggimento fanteria
carrista (alla memoria). - Partecipava ad aspra azione bel-

lica dando esempio di ardire e sprezzo del pericolo. Pur set-

toposto al tiro delle armi anticarro dell'avversario con geve-
roso impeto s'inoltrava ancora verso le linee, fino a quando,

colpito, traeva morte gloriosa sul campo. - Bas el Medauunr.

17 aprile 1941-XIX.

Pierotti Giuseppe di Domenico e di Adele Lisandrelli, da

Scheggia (Perugia), autiere IX autogruppo pesante. - Volom
tariamente chiedeva di partecipare gd un trasporto di mun>

zioni fino alle linee più avanzate ed incurante del pericolo
derivante dalla pressione nemica incalzante e dalla vivale

azione dell'artiglieria assolveva. il compito stesso riportando
al proprio reparto l'automezzo in ýiena effleienza. - Zona

di Derna. 29-31 gennaio 1941-XIX.

Principato Renato di Oreste e fu Raja Carlotta, da P

lermo, tenente autoraggruppamento del supercomando. - Uf-
ficiale preposto al deflusso delle colonne di un autogrupuo

di manovra in zona di operazioni durante un attacco aereo

nemico con alto senso del dovere e sprezzo del pericolo s:

prodigava per distànziare gli autocarri, soccorrere i feriti,

liberare la strada da intasamenti consentendo all'autogruppo
stesso di raggiungere la località prestabilita con il minar

numero di perdite in uomini e materiali. - Zona di Berta,

16 febbraio 1941-XIX
Pomati Luigi Alfonso di Crescentino e fu Leone Mari:1,

da Azzate (Varese), caporal maggiore 436 reggimento fanteria.
- Caporal maggiore addetto al comando di reggimento, Volo! -
tariamente si otTriva per una rischiosa azione e animosamente

conduceva la sua sguadra di formazione sotto 11 violento fuoen

avversario verso l'incalzante nemico. Mirabile esempio di

sprezzo del pericolo e di alto senso del dovere. - Ahu I Ce-

kos, 7 aprile 1941-XIX.

, Profitti Giûseppe di Nicola e di Standarella Concetta, da

Vibo Valentia (Catanzaro), caporal maggiore 30 reggimento
artiglieria di C. A. - Durante una azione di mitragliamento
da parte dell'aviazione nemica continuava 11 suo servizio al

pezzo, dimostrando attaccamento al dovere
e sprezzo del peri-

colo. - Fronte greco-albanese, 13 marzo 1941-XIX.

Raimondi Giobanni Battista di Carlo e di Zanaloni Gio-

vanna, da hiiradolo Terme (Pavia), caporale 44a reggimento
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Janteria. - Comandante di squadra fucilleri in un caposaldo
avanzato di particolare importanza, durante un violento at-
tacco, sosteneva valorosamente l'urto nemico fermandone l'im-
peto e mantenendo saldamente la posizione. - Valle Dunica,
9 aprile 1941-XIX.

Ilicci Domenico di Giacomo e fu Domenica Tosti, da San
Giacomo (Spoleto), autiere IX autogruppo pesante, - Volon-
tariamente chiedeva di partecipare ad un trasporto di muni-
zioni .fino alle linee più avanzate ed incurante del pericolo
derivante dalla pressione nemica incalzante e dalla vivace
azione dell'artiglieria assolveva 11 compito stesso riportando
al proprio reparto l'automezzo in piena efficienza. - Zona di
Derna, 29-31 gennaio 1941-XIX.

Ittnaldt Riccardo di Mariano e di Giulia Lubrano, da RO-
ma, sergente IX autogruppo pesante. - Assunto volontaria-
mente 11 comando di una squadra di autocarri per g trasporto
di munizioni fino alle linee più avanzate, incurante del peri-
colo .determinato dall'incalzante pressione nemica e da vivace
azione di artiglieria, riusciva ad assolvere il difficile compito
senza perdite di uomini e riportando quasi tutti gli auto-
mezzi. - Zona di Derna, 29-31 gennaio 1941-XIX.

Riva Bruno di Carlo e di Recanati Delfina, da Milano,
caporal maggiore 1· reggimento artiglieria d'armata. - Quale
capo-pezzo, pur essendo la batteria sottoposta a intenso bom-
bardamento e mitragliamento di aerei nemici, assicurava la
precisione e regolarità del fuoco sugli obiettivi assegnati. -
Bregu Busit, 11 marzo 1941-XIX.

Robuscht Ugo fu Celeste e di Biancht Clotilde, da Salso-
maggiore (Parma), soldato comando XVII Corpo d'armata. -
In piiLgiorni di aspra lotta in zona intensamente battuta dalle
offese nemiche, incaricato di recapitare ordini per assicurare
il Collegamento fra le unità impegnate dava prova di coraggio
e serano sprezzo del pericolo. - Alto Scutarino, 7-15 aprile
1941-XIX

RomagnolL Elfo di Antonio e di Mantovani Luigia, da
C0nay(Ferrara), fante 225° reggimento fanteria - Con to-
sciente aidimento partecipava al contrassalto del nemico che
aveva conquistato una nostra posizione ed era di esempio at
commilitoni per lo spirito combattivo. Ferito si allontanava
con rammarico dalla linea. - Quota 1876 (Uj j Ftofte), 4 apri-
le 1941-XIX.

Romagnoli Vincenzo fu Ignazio e di Menenna Teresa, da
Cagnano Varano (Foggia), sergente 115e reggimento fanteria
- Sotto intensa azione òl artiglieria avversarla volontaria-
mente si sostituiva ad un porta-ordini e con grave rischio
personale áttraversava terreno scoperto e battuto per recapi-
tare ed assumere notizie, dando bell'esempio di ardire e

sprezzo del pericolo. - Sidi Areis, 2 agosto 1940-XVIII.

Roero di Monticello Atmone di Leopoldo e di Gambaro
Emma, da Torino, tenente 24• reggimento artiglieria di C. A.
- Comandante di batteria di medio-calibro in lunga ed este-
mmnte marcía in zone desertiche guidava 11 proprio reparto
superando con energia e fermezza gravi difficoltà. Partecip.ava
con elementi celeri avanzati a numerosi scontri con l'avver-
serio, dando brillante prova di capacità e ardire e mantenendo
salda la

. compagine del reparto - Tobruk-Sollum, aprile
1941-XlX.

Rossi Ercole di Luigi e di Migliorini Maria, da Groppa-
rello (Piacenza), caporale 436 reggimento fanteria. - Sempre
volontario in rischiose azioni di guerra sí distinse ancora alla

conquista di quota 1402 di Flog partecipando con una (trdita
pattuglia ad una reazione contro un centro di fuoco avversa-
rio. - Fronte greco-albanese, 15-16-17 aprile 1941-XIX.

Sabalino Giovanni fu Nicola e di Fortuna
.
De Rosa, da

Prignano (Caserta), fante 440 reggimento fanteria. - FuciHere
entusiasta ed ardimentoso. Visto un porta fucile mitragliatore
della propria squadra gravemente ferito, incurante del peri-
colo impugnava l'arma e continuava a fare fuoco contro 11
nemico attaccante procurandogli rilevanti perdite. Esempio di
cosciente sprezzo del pericolo. - Beqirit, 8 aprile 1941-XIX.

Scanadatta Francesco di Alberto e di Lavezzarl Elvira, da
Lugano (Svizzera), artigliere scelto 10 reggimento artiglieria
d'armata. ·- Quale capo-pezzo, pur essendo la batteria sotto-
posta ad intenso bombardamento e mitragliamento di aeret
nemici, assicurava la precisione e regolarità del fuoco sugli
obiettivi assegnati. - Bregu Busit, 11 marzo 1941-XIX.

Savini Terenzio di Cesare e di Piccolini Maria, da Robello
(Pavia), caporal maggiore 10 reggimento artiglieria d'armata.'
- Quale capo pezzo, pur essendo la batteria sottoposta a ini

tenso bombardamento e mitragliamento di aerei nemici, assi-
curava la precisione e regolarità del fuoco sugli obiettivi
assegnati. - Bregu Busit, 11 marzo 1941-XIX.

Seraftni Franco di Paolo e di Pasotti Maria, da Calvisano
(Brescia), sottotenente 320 reggimento fanteria carrista. - Par-
tecipava col suo carro ad aspra azione bellica, dimostranao
coraggio ed lirdire. Più volte ferito nel corso del combatti-
merito oltre le posizioni avversarie riusciva, con indomita
volonth, a rientrare a piedi nelle nostre linee dopo due giorni.
Bell'esempio di alte virtti di soldato e saldezza d'animo. -
Ras el Medauuar, 17 aprile 1941-XIX.

Scova Alario di Antonio e di Lodola Luigia, da Mede Lo-
mellina (Pavia), caporale 44° reggimento fanteria. - Coman.
dante di una squadra fucilieri in un caposaldo avanzato di
particolare importanza, durante un violento attacco, sosteneva
valorosamente l'urto nemico fermandone l'impeto e mante-
nendo saldamente la posizione. - Valle Dünica, 9 aprile
1941-XIX.

Stuccht Goffredo di Carlo e di Scotti Giuseppina, da Mi-
lano, fante 43 reggimento fanteria. - Durante violenti attac-
chi nemici, in posizioni dominanti e completamente battute,
si recava nei punti più pericolosi animando con l'esempio e
la parola i propri compagni. - Kalivaci, 7-8 aprile 1941-XIX.

Testa Nino di Guglielmo e di Porrini Ester, da Villanova
(Piacenza), caporal maggiore 3e reggimento artiglieria di C. A.
- Durante una azione di mitiragliamento da parte dell'avia-
zione nemica continuava 11 suo servizio al pezzo, dimostrando
attaccamento al dovere e sprezzo del pericolo. - Fronte greco-
albanese. 13 marzo 1941-XIX.

Toccaceli Giuseppe di Edoardo e di Maddalena Toccace!i,
da Monte Rosso Sassoferrato (Ancona), caporal maggiore 1X
autogruppo pesante. - Volontariamente chiedeva di parteci-
pare ad un trasporto di munizioni fino alle linee più avanzate
ed incurante del pericolo derivante dalla pressione nemica
incalzante e dalla vivace azione dell'artiglieria assolveva il
compito stesso riportando al proprio reparto l'automezzo in
piena efficienza - Zona di Derna, 29-31 gennaio 1941-XIX.

Tomasellt Vincenzo di.Benedetto e di Cataldo Pasqua, da
Isola Liri (Frosinone), vicebrigadiere 608a sezione CC. RR. -
Comandante di nucleo CC. RR. di aeroporto sottoposto a fre-
quenti attacehi aerei .nemici, assolveva in ogni circostanza il
suo compito con assoluto sprezzo del pericolo; abnegazione
ed alto sentimento del dovere, contribuendo validamente nel
corso del bombardamenti, a mantenere l'ordine e circoscri-
vere i danni. - Marmarica, novembre-dicembre 1940-XIX.

Valle Antonio fu Floriano e fu Giuseppina Zamolo, da
Tolmezzo (Udine), primo capitano comando truppe Amara. -
Consegnataño di un magazzino viveri avanzato, provvedeva
al rifornimento di tutti i presidi dislocati in zona ribelle, so-
vente accompagnando di persona le colonne rifornimento espo-
ste ai rischi dei frequenti tentativi di imboscate. In occa•

sione di numerosi bombardamenti aerei subiti dalla sede ove.
trovavasi 11 magazzino principale, dava costanti encomiab:11

prove di calma, previdenza ed energia, sempre dimostrando

appassionato attaccamento al servizio. Durante il fatto d'armi
di Bahar Dar, dimostrava sprezzo del pericolo, superiore sen-

tiTnento del dovere e valore personale non comune. - Bahar
Dar, giugno 1940-XVIII-aprile 1941-XIX.

Verdasfo Luigt di Pietro e di Colombo Adele, da Sacco

nago (Varese), caporale 43· reggimento fanteria. - Addetto
ad un importante e delicato servizio di osservazione diede non

comuni prove di coraggio. Nel giorni dal 3 al 7 aprile 1941-XIX,
durante violenti attacchi nemici rimaneva al suo posto calmo
ed incurante dell'intenso fuoco cui l'avversario sottoponeva
l'osservatorio, completamente scoperto e rendeva con la sua

entusiastica attività preziosi servizi. - Kalivaci, 21 febbraio-

13 aprile 19f1-XIX.

.

Villoresi Eugenio di Gaetano, da Milano, sottotenente IX
autogruppo pesante. - Volontariamente, più volte, quale di-

rigente di officina mobile si prodigava pur sotto l'offesa ne-

mica in operazioni volte al recupero e alla riparazione di

automezzi provvedendo con la sua opera efficace ed intelli-

gente al perfetto funzionamento delle autocolonne del proprio
gruppo. Esempio di perizia, senso del dovere e sprezzo del
pericolo. - Fronte della Marmarica, 1940-XVIII - Ciglione di

Derna, 1941-XIX.

.

Violante Felice, da Chiusa Pesio (Cuneo), fante 44• reggl-
mento fanterla. - Capo arma di una squadra fucilieri, in una
ázione di contrassalto, tra i primi jylungeva sulla posizione
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riconquistata trascinando con l'esempio 1 propri compagni.
Esempio di ardimento e sprezzo del pericolo. - Beqirit, 8 apri-
le 1941-XIX. -

Zanotel Bartolo di Natale, da Concordia Sagitaria (Venezia),
caporal maggiore 13• reggimento artiglieria. - Quale capo
pezzo, pur essendo la batteria sottoposta ad intenso bombar-
damento e mitragliamento da parte di aerei nemici, assicu-
rava la precisione e regolarità di tiro sugli obiettivi assegna-
tigli. - Quota 731, 9 marzo 1941-XIX.

Zuretti Salvatore di Carlo Oreste e di Cognetti De Martlis
.Clorinda, da Palermo, capitano medico comando truppe Ama-
ra. - Addetto ad un comando di settore di guerra, svolgeva
con intelligente e fattiva operosità, raggiungendo risultati lu-
singhieri, le particolari mansioni di coordinatore del com-

plesso servizio informazioni. Con alto senso di dedizione e

sommo sprezzo del pericolo, portava a termine importanti
inissioni addentrandosi spesso in zone controllate dal nemico.
Dava ottimo contributo all'esito vittorioso delle nostre azioni
sul fronte predetto. - Gallabat - Metemma, novembre 194Œ
febbraio 1961; Amanit, febbraio-giugno 1941-XIX.

Zuriato Luigi fu Giovanni e di Marchelle Giuseppina, da
Pontelongo (Padova), bersagliere 20 reggimento bersaglieri. --
Bersagliere motociclista addetto ad un comando di corpo d'ar-
mata mobilitato, ha prestato la sua opera con dedizione al
dovere e grande spirito di sacrificio ed abnegazione, attraver-
sando spesso, con serena calma e sprezzo del pericolo, zone
intensamente battute da fuoco nemico, per portare a compi-
mento gli incarichi avuti. - Fronte greco, ottobre 1940-aprile
1911-XIX.

(1586)

per oltre tre ore nel generoso sforzo di salvare 11 materiale.
Contuso, ustionato e quasi stremato di forme, con coraggio
ed altruismo ammirevoli, si lanciava tra le flamme riuscendo
a salvare da sicura morte un camerata gravemente colpito. -
Genova, 31 agosto 1941-XIX.

Modde Antonio di Vincenzo e di Modde Grazia, da Bud-
dusò (Sassari), camicia nera scelta 3• legione Milizia artiglie-
ria contraerea. - Legionario di una batteria contraerea inve-
stita da violento incendio, che minacciava le munizioni ed i
pezzi della postazione, si prodigava per oltre tre ore nel ge-
neroso sforzo di salvare 11 materiale. Contuso, ustionato e

quasi stremato di forze, con coraggio ed abnegazione ammi-
revoli accorreva con pochi camerati là dove più grave era il
pericolo. Travolto, semi asfissiato e sottrattosi a stento da ei-
cura morte, in un impeto di sublime solidarietA si gettava
nelle flamme per cercare di trarre in salvo un camerata ca-

duto. Circondato a sua volta dal fuoco, rimaneva gravemente
ustionato. Esempio luminoso di eroico altruismo, di sprezzo
del pericolo e di attaccamento al dovere. - Genova, 31 ago-
sto 1941-XIX.

Vaccaroni Alessandro fu Napoleone e di Massari Elvira,
da Roma, camicia nera 3• legione Milizia artiglieria contrae-
rea (alla memoria). - Legionario di una batteria contraeren,
investita da violento incendio che minacciava le munizioni
ed i pezzi, si prodigava per oltre tre ore nel generoso sforzo
di salvare 11 materiale. Mentre contuso, ustionato e qtiasi
stremato di forze, ancora una volta con coraggio ed abnega-
zione ammirevoli accorreva là dove più grave era il pericolo,
veniva travolto dal fuoco. - Genova, 31 agosto 1941-XIX.

CROCE DI GUERRA

Ilegio decreto 28 maggio 1942-XX, registrato alla Corte dei
conti, addi 2 luglio 1942-XX, registro n. 24 Guerra, frglio
n. 266.

Sono conferite le sottonotate ricompense al valor militare
per eventi svoltisi nel Paese:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Biagiola Basilio di Amato e di Mosconi Maria, da Monte-
lupone (Macerata), soldato 10a compagnia di sanità. - Ad-
detto alla farmacia di un ospedale militare, visto entrare nel
locale un ricoverato, improvvisamente impazzito, minaccioso
ed armato di coltello, animosamente lo affrontava. Nella col-
luttazione, pur essendo rimasto gravemente ferito all'addome,
continuava a lottare, proteggendo due camerati ai quali faceva
schermo con la sua persona, fino a quando altri intervenuti
riducevano all'impotenza l'aggressore. - Napoli, 28 marzo

1911-XIX.
Ivaldi Domenico fu Giovanni e di Garbarino Antonia, da

Cassine (Alessandria), camicia nera 3a legione Milizia arti-
glieria contraerea (alla memoria). - Legionario di una batte-
ria contraerea investita da violento incendio che minacciava
le munizioni ed 1 pezzi, si prodigava per oltre tre ore nel
generoso sforzo di salvare il materiale. Mentre contuso, ustio-
nato e quasi stremato di forze, ancora una volta, con corag-
gio ed abnegazione ammirevoli, accorreva con un pugno di
camerati 14 dove più grave era 11 pericolo, veniva travolto dal
fuoco. Riuscito a stento a sottrarsi a morte sicura, per quanto
semiastissiato, in un impeto di sublime solidarietà si gettava
fra le flamme per trarre in salvo un camerata caduto e scom-
pariva con lui, dopo aver contribuito con eroico comportamen-
to a salvare i pezzi della batteria. - Genova; 31 agosto 1941-XIX.

AIEDAGLIA DI BILONZO

De Franceschl Vinício di Etigenio e di Imrenzetti Giulia,
da Sampierdarena, vice caposquadra 3a legione Milizia arti-
glieria contraerea (alla memoria). - Legionario di una bat-
teria contraerea investita da violento incendio che minacciava
le munizioni e i pezzi, si prodigava per oltre tre ore nel

generom sforzo di salvare il materiale. Mentre contuso, ustio-
nato e stremato di forze ancoTa una volta con coraggio ed
abnegazione ammirevoli accorreva là dove era più grave 11
pericolo, veniva travolto dal fuoco. - Genova, 31 agosto
1941-XIX.

Diana Domenico fu Francesco e di Secchi Maria, da Tem-
pio, camicia nera 3= legione Milizia artiglieria contraerea. -
Togfonario di una batteria contraerea investita da violento
lucendio, che minaeciava le munizioni ed J pezzi, si prodigava

Bollino Felice fu Enrico e di Bò Giovanna, da Genova,
capomanipolo 3• legione Milizia artiglieria contraerea. - Sot-
tocomandante di una batteria contraerea investita da violento
incendio, che minacciava le munizioni ed i pezzi, si prodi-
gava per oltre tre ore nel generoso sforzo di salvare il mate-
riale. Dopo una lotta accanita, riusciva ad arrestare le flamane
a pochi metri dalla linea dei pezzi. Esempio mirabile di se-
renità, capacità e di sprezzo del pericolo.-- Genova, 31 ago-
sto 1941-XIX.

Grillini Giovanni di Mai·io e di Foschi Ida, da Bologna,
sottotenente 3e reggimento artiglieria d.f. - Accorso sul luogo
dello scoppio di una fabbrica di esplosivi, partecipava ad una
prima rapida organizzazione dello sgombero di materiali in-
flammabili e tentava personalmente, con gravissimo pericolo
della propria vita, di sgomberare un deposito di bombe. Pro-
cedeva inoltre alla liberazione di morti e feriti dalle macerie
e si allontanava dopo pa:recchie ore solo dietro espresso or-
dine superiore quando l'opera di soccorso era già regolar-
mente organizzata. - Costenaso, 29 agosto 1940-XVIII.

Morelli .Carlo fu Giuseppe e fu Baldini Adele, da Pia-
cenza, tenente colonnello 4 reggimento artiglieria d'armata.
- Avvenuto uno scoppio alla polveriera di un laboratorio pro-
iettill situato vicino alla propTia caserma, raccoglieva subito
alcuni reparti ed alla testa di essi accorreva fra i printi sul
posto, portandosi nel settore colpito e pericoloso dello stabi-
limento, dove svolgeva opera di soccorso, incurante di ogni
pericolo. - Piacenza, 8 agosto 1940-XVIII.
Pallastrelli Lodovico di Giovanni e Contessa Ida Gulieri,

da Piacenza, artigliere 40 reggimento artiglieria d'armata. -
Avvenuto lo scoppio della polveriera di un laboratorio cari-
camento proiettili a breve distanza dall'uffleio dove prestava
servizio, volontariamente seguiva 11 proprio maresciallo nel
settore più colpito dello stŒbilimento. Si prodigava poi per
l'estrazione dei morti e del feriti dalle macerie ,pericolanti,
dando prova di senso del dovere e di sprezzo del pericolo. -
Eiacenza, 8 agosto 1940-XVIII.
Pillon Luigi di Luigi e di Tardito Agostina, da Voltri,

camicia nera 3. legione Milizia artigliera contraerea. - Avvi-
stata una mina alla deriva nei pressi di Genova Voltri e
avuta immediata la sensazione del grave pericolo che corre-
vano le abitazioni e la linea ferroviaria, con grande sprezzo
del pericolo ed esemplare sangue freddo, si gettava in mare

riuscendo con immani sforzi a trascinare a riva 11 pericoloso
ordigno nemico. Fulgido esempio di ardimento e del senso

del dovene. -- Genova, 17 novembre 1940-XIX.

Puccini Vincenzo fu Piacentino e fu Flora Mori, da Marsa
e Cozzile (Luoca), colonnello Direzione di artiglieria di Pla-
cenza. - Direttore d'artig§ieria, avvenuto uno scoppio nella
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polveriera di un lanoratorio 111 carteamento proienill, mentre
ordinava alle dipendenti maestranze di accorrere sul posto
ciel sinistro, vi si recava egli stesso immediatamerite, assu-

mendo, in un momento difficile per 11 pericolo di nuovi scop-
pi, la direzione delle operazioni di soccorso. Nello sgombero
di esplosivi rimasti inesplosi, dava prova di sprezzo del .peri-
colo, di senso di responsabilità e di grande abnegazione.
Esemplo al dipendenti di elette qualith militari. - Piacenza.
8 agosto 1940-XVIII

Ilottigni PG0/0 di GlacOlno e di ßrlgboll Antonta, da Pela

(Bergamo), camicia nera scelta 3. legione Milizia artiglieria
contraerea. - Legionario di una batteria contraerea investita
da violento incendio che minacciava le muni21oni ed i pezzi,
si prodigava per oltre tre ore nel generoso sfor20 di salvare

il materiale. Contuso, ustionato e quasi stremato di forze, con
coraggio ed altruismo ammirevolt, si slanciava tra le flamme

riuscendo a salvare da sicura morte un camerata gravemente
colpito. - Genova, 31 agosto 1941-XlX

Sererta Ginuanni Cesare fu Giovanni e to Fantoll Dome-

nica, da Rovegno (Novara), capomanipolo 8• legione Milizia
artiglieria contraerea. - Comandante di una batteria contrae-

rea investita da violento incendio, che minacciava le inuni-

z oni ed i pezzi della postazione, si prodigava per oltre tre ore
nel .generoso sfor20 di salvare 11 materiale. Dopo una lotta
accanita, riusciva ad attrestare le flamme a pochi metri dalla
linea dei pezzi. Esempio mirabile di semnitA, capacità e sprez
zo del pericolo. --- Genova, 31 agosto 1941-XIX.

(2946)

MINISTERO DELL'AFRICA ITAIJANA

Ricompense al valor militare ,

Tiegio decreto 18 maggio 1942-XX, registrato alla Corte dei conti
addi lo agosto 1942-XX, registro 14 Africa italiana, foglio 175

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per
operazioni guerreeche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Laza:zera Rocco di Luigi e fu Caramla Anna, nato a Cala-
tafimi (Trapani) 11 10 aprile 1898, capitano RR CC. in servizio

permanente effettivo della Sezione CC. RR. e Zaptié del Corpo
d'armata Eritreo. In commutazione della croce di guerra al
valot militare concessa con R. decrete 8 febbraio 1939, regi-
strato alla Cortà dei conti 11 31 maggio 1939, registro 4 A. I.,
foglio n. 307. - Comandante di un nucleo di carabinieri e

zaptié con colonna lanciata per vart giornt all'ínseguimento
del nemico, alla testa di una pattuglia aggirava per terreno

cuanto mal accidentato una ben difesa posizione avversaria,

privilegiata perché in sommità e quasi a picco, o'stacolante la
costra avanzata Raggiuntala, arditamente per primo sorpren-
deva alle spalle il presidio che annientava e faceva prigio-
Tiero, ne catturava le mitragliatrici ed apriva il passo alla

eclonna stessa. Nella medesima giornata, sempre in testa a

pattuglia di punta, fatto segno al fuoco di un nucleo avver-

sario in aggnato, lo raggiungeva ed anche minacciato all'arma
bianca lo sopraffaceva. In sel giorni di combattimento fu di

costante esempio ai suoi dipendenti ed alle forze della colonna
stessa nell'esser primo 14 dove maggiore era 11 pericolo; fra
difficoltà di tetteno e di ambiente dava continua prova di ri-
solutezza, abnegazione ed alto senso del dovere. contribuendo
efficacemente alla felice riuscita dell'operazione. - Val Ton-

quh, 2-6 marzo 193ß-XIV.

Schneider Renato di Sebastiano e di Berttnt Bianca, nato

11 20 settembre 1897 a Pisa, capitano fartteria (b) servizio per-
manente effettivo del XXIV battaglione coloniale. - Durante

Un combattimento attaccava decisamente nymerose formazioni

di nemici, riuscendo, con perizia, coraggio e slancio ammire-

voli, a porle in fuga Ferito gravemente al Þetto con perfora-
zione del polmone, continuava freddamente la sua azione di
comando, senza defiettere un momento dalla volonth ehe si era

imposto di sgominare l'avversario, con uno stoicismo profon-
damente soldatesco per la propria esistenza. Esemplo mirabile
di soldato e di comandante. - Burguð Gabriel (Lasta), 12 mag-
glo 1940-XVIII.

LIEDAGLIA bl BRON20

avotto Vincento tu Paarittale e tu Morra toneetta, nato a
Napoli il 29 ottobre 1914, bergente maggiore del Comando XXIII
brigata coloniale. - Sottttfileiale addetto ad un comando di

colonna, si prodigava per portare ordint ove più accantto era

il combattitnefito. thviato con un pattuglione ad occupare una
posizione delicata, attaccava uit gruppo nemico superiore di
forza, mettendolo in fuga e causandogli perdite gravl. Già di-
stintosi 117 precedenti combattimenti. - Napé, 31 mar20 1940.

Botsallino Salvolore di Seratino e di Napoli Giuseppina,
nato l'11 agosto1911 a IUbera (Agrigento), 80ttotellente fanteria
complemento del XVill battaglione colóniale. -- Comandante
di mezza compagnia coloniale e di un nucleo di banda, sor-
prendeva in zona impervia un forte nucleo di nemici annidati
in forte posizione dominante e sotto l'intense fuoco avver'sario
procedeva al rapido attacco, in testa ai suoi ascari, per circon-
dare il flemico. Diniasto ferito al viso, contintrava arditamente

nell'attacco, riuscendo a porre in fuga l'avversario e ad in-
fliggergli notevoli perdite. Utnciale pleno di iniziativa, di'ar-
dimento e di capacità organizzativa. - Ghenna Dauro, 5 no-
vembre 1937-XV1.

WGrríco Giuseppe fu Giuliano e di Del Gaudio Maria Egi-
dia, nato a Castellammare di Stabia (Napoli) 11 10 febbraio

1R99, capitano fanteria (G) in servizio permanente effettivo del
Soo battaglione coloniale. - Comandante di battaglione, avuta
notizia detta infPtrazione nel territorio affidato alla sua son.
veglianza, di una forte formazione nemica, con pronta inizia.
tiva usciva con tutte le truppe del presidio alla ricerca della
formazione stessa. Agganciatala all'alba del giorno successivo,
I attsaala con <grande decisione e successivamente con bril-
lante manovra, la disperdeva, infliggendole perdite e catta-

rando una mitragliatrice, fucili e munizioni. - hionte Cilalo
(Arussi), 4 aprile 1940-XVIII.

Marzari Lennida di Torquato e di Maria Dart, nato a CA-

stelholognese (Raven.na) 11 4 maggio 1913, tenente complemerito
dell'LXXXI battaglione coloniale. - Durante un aspro combat-
timento in una zona insidiosa e coperta di bosco al comando
della compagnia di retroguardia della colonna, impiegato in
diffteill contrattacchi, serrato sul tergo e sul flanchi da grosso
formazioni ribelli, con ripetuti e impetuosi assalti, colla sua
mtelligente opera di comandante, stroncava ogni velleità av-

versaria, consentendo alla colonna il proseguimento della mar-
cia. Incurante dei proiettili nemici che gli oltrepassavano la
sella e gli ferivano il muletto, dava prova di calma e di sere-
rdtà. - Zona Fettam (Goggiam), 12 marzo 1940-XVIII.

MigliaTdf Carlo di Vincnzo e di Copia Annunziata, nato a
Napoli 11 4 settembre 1916, sottotenente dÏ complemento fan•
teria d.ell'VIII tattaglione coloniale. - Per tre giorni consecu-
tivi guidava al combattimento i propri ascari con perizia o
grande ardimento, artimato sempre da pura fede ed entu-

siasmo, In un'azione rischiosa, assumeva volontariamente 11

comando di un gruppo di uomini non suoi e 11 portava felf-
cemente al successo. Accortosi che nella compagine nemica

si era aperta una falla, di iniziativa vi si lanciava, trasci-
nando con l'esempio i propri gregari e con ardita manovra

riusciva a scardinare la difesa avversaria, contribuendo, con
questo atto al successo finale. - MantàAsceLi (Dauro), 9-10-11
dicembre 1939-XVIU.

Sollazzo Giovanni fu Giuseppe e fu Cllvio Carmela, nato
a Cnvio (Varese) nel 1908, tenente dell'XI gruppo squadroni
cavalleria coloniale. -- Ufficiale addetto al comando di un

gruppo di cavalleria e comandante del mieleo mitraglieri del

gruppo stesso, in occasione di vari scontri, si prodigava, alla
testa det suoi ascari, esponendosi e dando esempio di corag-
gio e di sprezzo del pericolo. Teolato dal gruþpo con le suo

sole mitragliatrici, nonenrante del numero superiore degli av-
versari rispetto a quello det suoi mitraglierl, attaccava ugual-
mente, ottenendo, mercè il suo intuito tattico ed il suo valore

personale, pieni risultati. - Bergafet (Scioa), 12 gennaio
1939-XVII.

CROCE D1 GUERRA

Addondi Carlo di Lorenzo e di Anzolin Angela, nato a

Malo (Vicenza) 11 1• marzo 1912, sottotenente complemento del
XLVIH battaglione coloniale. -. Si distingueva per capacità
e slancio, animando 11 proprio reparto con l'esempio e con-

ducendolo in pitt combattimenti contro nuclei nemici che vs.
nivano battuti e fugati. Esempio di elevato senso del dovere. -•

Dingat-Tira, 22-26 giugno 1939. Valle Mieti, 8-9 agosto 1939-XVII.
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Balbont Guido di Alberto e fu Bertelà Gorinna, nato a Car-
rara (Massa), il 4 novembre 1909, sottotenente medico comple-
memo del XXV battaglione coloulale. - Ufficiale medico, in
paa assai cruenta giornata di combattienento in cui 11 suo

battaglione, rinforzato da bande irregolari,. agiva contro forze
più volte superiori, noncurante del nutrito fuoco di fucileria
e di mitragliatrici avversario, si prodigava attivamente per la
cura dei numerosi feriti, dando esempio di sprezzo del peri-
colo e di attaccamento al dovere di soldato e di sanitario. -
Azahur, 3 luglio 1938-XVI.

'

Barberin¿ Alberto di Armando e tu Ciccarelli Emma, nato
a floma il 1· dicembre 1915, sergente magglore del III batta-
glione colonia'e. - Addetto al comando di un battaglione, du-
rante un aspro combattimento, si prodigava instancabilmente
per la buona riuscita dell'azione. Sprezzante del pericolo, af-
frontava reiteratamente zone micidialmente battute dagli av-
versari per recapitare urgenti comunicazioni rivolte a coordi-
nare l'azione dei reparti in un terreno ricoperto e frastagliato
ove ogni collegamento in rapporto alle stesse situazioni con-
tingenti, appariva diffleile e talora impossibile. Nel frangente
critico, sempre incitando gli ascari a combattere ed a prose-
guire nella lotta, con intelligente iniziativa diede valido con-
tributo alla riuscita dell'azione. - Faguttà, 13 marzo 1940-XVIII.

Baudi Francesco di Antonio e di Ferro Carola Adelaido,
nato a La Spezia 11 27 novembre 1913, sottotenente medico com-
plemento del XXVIII battaglione coloniale. - Durante uno

scontro, forte e tenace, sostenuto dal battaglione per l'occu-
pazione di posizioni molto bene guarnite da formazioni ne-
miehe superiori in numero, con spirito di abnegazione e di
sacrificio, sprezzante di ogni pericolo, più volte si portava in
prima linea per curare i feriti. Visto cadere colpito gravemente
,m ufficiale comandante di un reparto avanzato, non esi-
Tava a soccorrerlo, sotto l'intenso fuoco avver6ario. Esempio
vii abnegazione e di alto senso del dovere. - Usciané di Ghed-
då - Gheddelle (Ancoberino), 31 marzo 1940-XVIII.

Herardinell¿ Giuseppe fu Giovanni e di D'Ovidio Gugliel-
mina, nato 11 30 ottobre 1903 a Trivento (Campobasso), tonente
fanteria (b) servizio permanente effettivo delle truppe del-
l'Amara. - Alla testa dei suoi uomini, attaccava di notte con
azione di sorpresa, nuclei nemici, sistemati in terreno im-
pervio ed insidioso, ponendoli in fuga. Dava apprezzata e pro-
ficua attivitA nell'opera di pacificazione e normalizzazione di
vaste regioni soggette alla influenza di capi avversari. -
Uork Amba, 9 febbraio 1940-XVIII

Cavanna Luigi di Raffaele e di Ester Fucini, nato a Novi
Ligure (Alessandria) 11 15 agosto 1907, tenente complemento
fanteria del XXIV battaglione colonia.e. - Comandanto di re-
parto coloniale, durante un'azione intesa a liberare una ban,
da circondata da nuclei nemici, con pronto e deciso· attacco
metteva in fuga l'avversario. In una fase del combattimento,
visti i serventi di un'arma automatica inceppata in procinto
di essere travolti, interveniva personalmente, riuscendo a
stroncare la miÀaccia. - Aun Teghega, 1-3 ottobre 1938-XVI.

Colla Ferruccio di Angelo e di Poncini Teresa, nato a Fio-
renzuola d'Arda (Piacenza) 11 15 maggio 1898, capitano fan-
teria complemento della XIX brigata coloniale. - Aiutante di
campo di brigata coloniale, durante un combattimento in zona

particolarmente pericolosa per situazione e per terreno insi-
dinso, assicitrava i collegamenti fra i vari reparti impegnati
nel combattimento. Con audaad iniziativa e con grave rischio.
con poclu alidael si staccava dalla formazione e pionibava im-
provvisamente a tergo di aggressivi cuolei neinici, che minac-
clavano il flanco di un battaglione, e con l'irruenza dell'azione
di sorpresa nietteva in precipitosa fuga gli aggressori, infi¡g-
gendo loro perdite rilevanti. - Fettain (Goggiarn), 10 gennaio
1940-XVIII.

Di Maggio Antonino di Domenico e di Leone Maria, nato
a Cinisi (PMermo) il 23 settembre 1913, sergente niaggiore de!
IU hattaglione coloniale. - Addetto al comantlo di un batta-
glione, durante un aspro combattimento esplich opera intensa
e fattiva, sceorrendo rispetutamente nei luoghi più esposti
per recapitare urgenti comunicazioni e per assicurare il colle-
gamento fra i reparti. Sprezzante del pericolo diede bella prova
di ardire conihattendo ed incitando gli a6eari nel frangente
della lotta. - Faguttà, 13 marzo 1910-XVIII.

Legato nomenico di Mariano e di Antonia Currò, nato a
Scilla (Reggio Calabria) il 3 Ir.arzo 1911, tenente gen.lo telegra-
fisti della 111 brigata coloniale. -- Comandante di compagnia,
durante uno scontro con rilevanti forze nemiche, accortod i
che nuclei avversari tentavano avvolgere un fiaileo del úattah

glione di avanguardia già impegnato, si lanciava con prontä
imziativa all'assalto dell'attaccante, respingendolo con gravi
perdite. Per tulta la d11rata dell'azione dava ripetute prove di

personale ardimento e di spiccata capacità di cofnando. -
Seebel, 19 aprile 1940-XVIII.

Maestri Alessandro fu Emilio e di Agnese Cervini, nato ad

Ascoli Piceno 11 19 novembre 1913, sottotenente complemento
del LXXVII battaglione coloniale. - Comandante di reparto, in
successivi combattimenti in cui 11 battaglíbne era fortemente
impègnato, el da dovere andare ripetutamente all'assalto, di-
mostrava serenità, sprezzo del pericolo e coraggio. Al pas-
saggio di difficili guadi, fortemente battuti dal fuoco avver-

sario, noncurante del pericolo el adoperava con perizia ed ef-
fleacia al passaggio delle salmerie del battaglione. - Zona
Gutà,, ottobre-novembre 1939-XVIII.

Simonetti Gino di Eugenio e di Maselli Zelinda, nato a

Corniglio (Parma) l'8 agosto 1912, sottotenente complemento
del III battaglione coloniale. - In una particolare circostanza,
guidava il suo reparto con perizia e coraggio, assolvendo, la
condizioni difficili, sotto la reazione avversaria, I compiti af-
fidatigli. Già distintosi in precedenti fatti d'arme. - Surbä -

Bifetà - Gagastà, 27 giugno-5 luglio 1939-XVII.
Vacirca Giovanni di Vincenzo e di Maria Carmela Comi.

tini, nato a Civita Castellana (Viterbo; il 14 settembre 1909,
tenente fanteria complemento del XXXV battaglione coloniale.
- Attaccato improvvisamente da una nutritä scarica di fuci-
leria che investiva in pieno 11 suo reparto, di propria inizia-
tiva, vincendo 11 primo disorientamente degli ascari col pro-
prio ascendente personale, portava immediatamente 11 reparto
al contrattacco, dando temoo al battaglione di orgarnizzare la
controffensiva. - Seftemeghe, 8 marzo 1938-XVI.

Osman Idris 11, ascari 64394 del III battaglione coloniale,
46 compagnia. - Nel corso di numerosi combattimenti, presente
ininterrottamente al proprio reparto riaffermð doti spiccate di
coraggio e di adempimento al dovere. Addetto ad una squadra
mitraglieri, nel corso di un'azione cruenta, assolse coraggiosa-
mente più compiti, fhnchè combattendo rimaneva ferito. - Ga-
gastà, 5 luglio 1939-XVII.

(3276)

LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 21 giugno 1942-XX, n. 1057.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di Gesù

e Maria in Sant'Atanasio, in Palermo.

N. 1057. R. decreto 21 giugno 1942, col quale, sulla pro-
poeta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene provveduto alla di-
chiarazione formale dei fini della Confraternita di
Gesù e Maria in Sant'Atanasio, in Palermo.

Visto, il Guardasigilli : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti addi 8 settembre 1942-XX.

I

REGIO DECRETO 21 giugno 1942-XX, n. 1058.
Iticonoscimento della personalità giuridica della Cap.

pella della Beata Vergine del Carmme, in frazione Ca.
nischio del comune di Cuorgnè (Aosta).

N. 1058. R. decreto 21 giugno 1942, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalitA giuridica della Cappella della Beata Vergine
del Carmine, in frazione Canischio del comune di
Cuorgnè (Aosta).

Visto, il Guprdasigilli : GINNDI
Ilegistrato alla Corte dei conti addi 12 settembre 1942-XX.
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BEGIO DEORETO 8 luglio 1942-XX, n. 1059.
Elevazione a Regi consolati di la categoria dei Regi Vice

consolati in Osijek e in hiostar e a Regio vice consolato
di la categoria dell'Agenzia consolare in KninL

K. 1059. R. decreto 3 luglio 1942, col qilale, sulla pro-
posta del Ministro per gli affari esteri, i Regi vice
consolati di 26 categoria in Osijek e in Mostar sono
elevati a Regi. consolati di 16 categoria e l'Agenzia
t'onsolare in Kuin è elevata a Regio vice consolato
di 1• categoria.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti addt 11 settembre 1942-XX

i

REGIO DEORETO 24 luglio 1942-XX, n. 1060.
Aufterizzazione all'Istituto del ciechi di Milano ad accet-

tare un legato.

N. 1060. R. decreto 24 Inglio 1942, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, l'Isti-
tuto dei ciechi di Milano viene autorizzato ad accet-
tare il legato di circa 50.000 lire, rappresentato dal
ricavato di n. 30 azioni della Vetreria milanese Luc-
chini Perego e C. di Milano, disposto in suo favore
dalla fu signora Donavia Glacinta.

Visto, il GuardaSigillf : GRANDI

Registrato alla Corte dei conti addt 10 settembre 1942-XX

REGIO DEORETO 8 agosto 1942-XX, n. 1061.
Erezione in ente morale della Fondazione agraria « Ba=

rone Carlo De Franceschi » di Pistoia.

E. 1061. R. decreto 8 agosto 1912, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la Fon-
dazione agraria « Barone Carlo De Franceschi » di
Pistoia viene eretta in ente morale e ne viene appro-
Vato lo statuto.

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 14 settembre 1942-XX

I

)LEGIO DECRETO 8 agosto 1942-XX, n. 1062.
Autorizzazione al Itegio Istituto tecnico agrerio di Ce=

sena ad accettare una donazione.

F. 1062. R. decreto 8 agosto 1942, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, il
Regio Istituto tecnico agrario di Cesena viene auto-
rizzato ad necettare la donazione della somma di
L. 40.000 (quarantonila) disposta in suo favore dalla
Federazione italiana dei Consorzi agrari e destinata
alla costituzione presso la Fondazione Italico Sandro
Mussolini di una borsa di studio da intitolarsi al
nome di Claudio Brunelli e da assegnarsi annualmen-
te secondo le modalità che saranno approvate con ap-
posito regolamento.

Visto, ti Guardasigilli: GUNDI
Registrato alla Gorte dei conti, addi 14 settembre í942-XX

DECRETO DEL DUCE DEL FASCIBMO, CAPO DEL
GOVERNO, 28 agosto 1942-XX.
Mobilitazione civile di alcune ofBeine del gas.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1910-XVIII, n. 415, sul-
l'organizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII,

n. 461, sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra;
Vista la proposta del Ministero delle corporazioni;

Decreta:

Le seguenti officine del gas sono mobilitate civilmen-
te ai sensi ed agli effetti della legge 24 maggio
1940-XVIII, n. 461, sulla disciplina dei cittadini in
tempo di guerra :

Abbiategrasso - Acqui - Adria - Agrigento - Alas-
sio - Alba - Albegna - Alessandria . Ancona - Arezzo -

Arona - Ascoli Piceno - Asti - Aversa - Badia Polesine
- Bari - Bassano - Baveno Stresa - Benevento - Rer-

gamo - ßiella - Bolzano - Borgomanero . Brà - Brescia
- Broni - Busto Arsizio . Cagliari - Campobasso - Car-
rara - Casale Monferrato - Caserta - Casteggio - Ca-
stellammare Stabia - Castellazzo Bormida - Oastelsau-
giovanni - Catania - Catanzaro - Cen.to . Cernobbio -

Cernusco Montevecchia - Oernusco sul Naviglio - Ce-
sena - Chiari - Chiavari - Chieri . Chieti - Chivauso -

Civitavecchia - Codogno - Cologna Veneta . Como - Cre.
ma - Cremona - Crusinallo - Cuneo - Desio - Domodos-
sola - Erba Incino - Este - Faenza - Fano - Feltre -

Ferrara - Finale Emilia - Fiorenzuola Arda - Firenze
- Fiume - Foggia - Roligno - Forlì . Galliate - Gorizia
- Imola - Imperia Oneglia - Imperia P. M. - Intra -

Isola d'Istria . Ivrea - La Spezia - Lecce - Lecco - Le-
gnago - Legnano - Lendinara - Lissone - Livorno - Loa-
no

.
Lodi - Lucca - Luino - Magenta - Mandello Lario -

Mantova - Mariano Comense - Massa - Menaggio - Me-
rano - Messina - Mestre - Mirandola - Modena - Mon-
dovì - Montagnana - Montecatini Terme - Monza - Mor-
tara - Murano . Napoli - Nizza Monferrato - Nocera In-
feriore - Novara - Novi Ligure - Oleggio - Ostiglia -

Padova . Palazzofo sulPOglio · Palermo - Parenzo -

Parma - Pavia - Perugia - Pesaro - Piacenza - Pine-
rolo

- Piove di Sacco - Pirano - Pisa - Pistoia - Pola -

Pontedera - Prato - Rapallo - Ravenna - Recco - Reg-
gio Emilia . Rho . Rimini - Rovereto - Rovigno d'Istria
- Rovigo - Salerno - Salò - Saluzzo - San Remo . Santa
Margherita Ligure - Saronno - Sassari . Savigliano -

Savona - Seregno - Siena - Taranto - Tortona - Tra-
date . Trapani - Trento - Treviglio - Treviso - Trieste -

Trino Vercellese - Tripoli . TJdine - Valenza - Va-
razze

.

- Varese - Venezia - Ventimiglia - Vercelli .

Verona - Viareggio - Vicenza - Vigeyano - Villasanta
- Vimercate

. Viterbo - ,Voghera - Voltri - Conegliano
Veneto · Gallarate.
Il presente decreto, che entra in vigore alla dato

odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
egno.

Roma, addl 28 agosto 1942-XX
MUSSOLINI

Registrato alla Corte det conti addi 5 settembre 19&XX
Registro n. 20 Finanze, foglio n. 1214. - I am

(3624)
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.DECRETO DEL DUOE DEL FASCISMO, CAPO DEL DEORETO MINISTERIALE 17 settembre 1942-XX.
GOVERNO, 12 settembre 1942-XX. Approvazione di alcune tarife di assicurazione sulla vita
Nomina di membri del Consiglio di amministrazione del. umana, presentate dall'Istituto nazionale delle assicura•

PEnte di gestione e liquidazione immobillare, ziom.

IL DUCE DEL FASCISMO
IL MINISTRO PER LE COltPORAZIONI

CAPO DEL GOVERNO

Visti i propri decreti 8 maggio 1930-XVII, 22 agosto
1930-XVII e 25 luglio 1940-XVIII con i quali si prov-
vide alla nomina dei componenti il Coneiglio di ammi-
nistrazione dell'Ente di gestione e liquidazione immo-
biliare;
liitenuto che occorre ricostituire l'anzidetto Consi-

glio giacchè i suoi membri, ad eccezione di uno, sono

decaduti dalla carica per compiuto triennio;
Visto Part. 6 dello statuto dell'Ente approvato con

II. decreto 27 marzo 1939-XVII, n. ßG5;
Visto l'art. 11 del II. decreto-legge 9 febbraio

3930-XVII, n. 126, conve14ito nella legge 2 giugno
1939-XVII, a. 739;
Viste le proposte per la nomina dei nuovi consiglieri

fatte a norma di quest'ultima disposizione;
Sentito il Partito Nazionale Fascista ai sensi della

legge 29 novembre 1941-XX, n. 1107;

Decreta:

'A far parte del Consiglio di amministratione dell'En.

te di gestione e liquidazione immobiliare istituito con

H. decreto-legge 9 febbraio 1930-XVII, n. 126, conver-
Tito nella legge 2 giugno 1030-XVII, n. '[30, sono no-

rainati:
Giovara dott. Cesare, Senatore del Regno, presi-

dente;
Sirovich Ugo, Senatore del Regno, presidente di

sezione della Corte dei conti;
D'Este dott. Antonio, componente del Direttorio

nazionale del P.N.F.;

Visto il it. decreto-legge 20 aprile 192-I, n. 06G, con-
vertito nella legge 17 aprile 1925-III, n. 473, e le suc-
cessive dissposizioni modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con 11. decreto 4 gen-

naio 1925-III, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo

1926-IV, n. 519;
Vista la domanda dell'Istituto nazionale delle assi-

curazioni intesa ad ottenere l'approvazione di due nuove
tariffe di assicurazione sulla vita abbinate ai buoni del
Tesoro novennall 4 %, emissione 15 settembre 1042;
Vista la relazione tecnica;

1)ecreta:

Sono approvate secondo il testo allegato, debitamente
autenticato, le seguenti tariffe di assicurazione pre-
sentate dall'Istituto nazionale delle assicurazioni:

1) Taritfa mista ordinaria, a premio annuo, abbi-
nata ai buoni del Tesoro novennali 4 %, emissione

15 settembre 1912, relativa all'assicurazione di un ca-

pitale pagabile ad un termliie prestabilito se a tale

epoca l'assienrato è in vita o, immediatamente, in caso

di premorienza;
2) Taritia mista ipopolare a premio mensile abbi-

nata ai buoni del Tesoro novennali 4 °/o, emissione

15 settembre 1912, relativa all'assicurazione di un ca-

pitale pagabile ad un termine prestabilito se a tale

epoca l'assicurato è in vita, o immediatamente, in caso
di premorienza, e relative condizioni speciali di po-
lizza.

La tariffa di cui al n. 1) sarà applienta in base alle
condizioni speciali approvate con decreto Ministeriale
S febbraio 1010-XVIII, per le polizze abbinate ai buoni
del Tesoro novennali 5 °/,-1919.

Roma, addì 17 settembre 1912-XX

Delle Donne dott. Michele, Senatore del Regno, p. Il Ministro: Ameccci

primo presidente della Corte di appello di Itoma; (3655)

Carrante dott. Aurelio, direttore generale della pro-
duzione agricola;

Caravale dott. Erasmo, direttore generale del com-
mercio;

Baccaglini dott. Alessandro, direttore generale del-
l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eserci-
tio del credito;

Usai dott. Ettore, Consigliere nazionale, presiden-
te della Federazione nazionale fascista proprietari ed
affittuari coltivatori diretti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

77fficiale del Regno.

Iloma, addì 12 settembre 1042-XX

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
IIUSSOLINI

Ï3028) ' '

DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1942-XX.
Ilevoca dell'autorizzazione a produrre e vendere la spe.

cialità atedicinale denominata « Tripeptina Zenith a con-
cessa alla ditta S. A. Prodotti farmaceutici specializzati
« Zenith », con sede a Milano.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVEltNO
MINISTItO PElt L'INTERNO

Vista la ministeriale in data 20 gennaio 1937-XV, di-
retta al prefetto di Milano, con la quale si autorizzava
la S. A. Prodotti farmaceutici specializzati « Zenith a

con sede in Milano, via Ampere 40, a produrre per ven-
dere la specialità medicinale denominata « Tripeptina
Zenith »;
Visto 11 certificato di analisi n. 1329 del 12 dicembre

1941-XX dell'Istituto superiore di sanità, dal quale ri-
sulta che il prodotto ha presentato una quantità di
pepsina inferiore al dichiarato e al prescritto dalla
F. U. e che il potere proteolitico della tripsina è ri-
sultato debolissimo)
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Considerato che il pH del prodotto {= 0) non è da

ritenersi troppo favorevole per il mantenimento del-

l'attività enzimatica della pepsina, per cui il prodotto
stesso non da garenzie ai fini terapeutici;
Sentito il Consiglio superiore di sanità (sez. IV) nella

seduta del 14 luglio 1912-XX ;
Visti gli articoli 161 e 182 del testo unico delle leggi

sanitarie aPI)rovato con II. decreto 27 luglio 1934,
n. 1265;

Decreta:

L'autorizzazione a produrre per vendere la specia-
lità medicinale denominata « Tripeptiaa Zenith », già
concessa alla ditta S. A. Prodotti farmaceutici spe-
cializzati « Zenith », è revocata.

Il prefetto di Milano è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Itoma, addì 10 agosto 1012-XX

p. Il Ministro: BUWARINI
(3628)

DECRETO MINISTERIALE 12 agosto 1942-XX.

llevoca dell'autorizzazione a produrre e vendere la spe=
cialità medicinale denominata « Eucitina » concessa alla
ditta Istituto chimico sanitario, con sede a Torino.

IL DUOE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Vista la ministeriale in data 31 marzo 1941-XIX, di-
retta al prefetto di Torino, con la quale si autorizzava
l'Istituto chimico sanitario con sede in Torino, via

Sabaudia, 20, a produrre per vendere la specialità me-
dicinale denominata « Encitina »;
Vistq il certificato di analisi n. 208 del 19 giugno

1912-XX dell'Istituto superiore di sanità, dal quale si

rileva che la quantità di lecitina, calcolata in base al

residuo lecitinico è risultata poco più della metà del

dichiarato e bhe la emulsione lecitinica delle fiale esa-

minate ha presentato reazlóne nettamente acida, ciò
che indica alterazione della lecitina adoperata ;
Considerato che la emulsione infine è densissima per

cui è dubbio che possa essere iniettata senza inconve-

nienti e clie il prodotto, quindi, non possiede i requi-
siti di buona qualità per essere mantenuto in com-

mercio;
Sentito il Consiglio superiore di sanità (sez. IV) nel-

la seduta del 14 luglio 1942-XX;
Visti gli articoli 161 e 182 del testo unico delle leggi

sanitarie approvato con It. decreto 27 luglio 1934,
n. 1203;

Decreta:

L'autorizzazione a produrre per vendere la specialità
medicinale denominata « Eucitina », già concessa alla

ditta Istituto chimico sanitario, con sede in Torino, à

revocata.

Il prefetto Ë1i Torino è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Iloma, addì 12 agosto 1942-XX

p. Il Ministro : BUFFARMI

13629)

DECRETO MINISTERIALE 12 agosto 19¢2-XX.
llevoca dell'autorizzazione a produrre e vendere la spe.

cialità medicinale denominata « Sucrocitina » concessa alla
ditta Istituto chimico sanitario, con sede a Torino.

IL DUCE DEL FASCIS3fO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Vista la niinisteriale in data 30 marzo 1911-XIK, di-
retta al prefetto di Torino, con la quale si autorizzava'
l'Istituto chimico sanitario con sede in Torino, via
Sabaudia, 20, a produrre per vendere la specialità me-
dieinale denominata « Sucrocitina » ;
Visto il certificato n. 299 del 10 gingno 1942-XX del-

l'Istituto superiore di sanità da cui si rileva che la
emulsione lecitinica ha presentato reazione nettamente
acida, imlizio di alterazione della lecitina adoperata,
per cui il prodotto non è più corrispondente alle buone
qualità, clie giustificherebbero il suo mantenimento in
commercio ;
Sentito il Consiglio superiore di sanità (sez. IV) nella

seduta del 14 luglio 1942-XX ;
Visti gli articoli 101 e 182 del testo unico delle leggi

sanitarie approvato con R. decreto 27 luglio 1931,
a. 1205;

Decreta:

L'autorizzazione a produrre per vendere la specialità
medicinale denominata « Sucrocitina » già concessa

alla ditta Istituto chimico sanitario, con sede in To-

rino, è revocata.
Il prefetto di Torino è incaricato della esecuzione

del presente (leereto.

Roma, addl 12 agosto 1912-XX

(3630) p. Il Ministro: BTWPARINI

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

, Concessioni di exequatur
In data 5 settembre 1942-XX è stato concesso l'exequatur

al signor Zvonimir Caleta, Console di Croazia a Fiume con

giurisdizione sui territori delle provincie del Carnaro e Pola.

(3615)

In data 5 settembre 1942-XX è stato concesso l'exequatur
al dottor Ivonimir Ivanic, Console dello Stato Indipendente
Croato a Lubiana con giurisditione sui territori della provin•
cia di Lubiana, Trieste, Gorizia e Udine.

(3617)

MINISTERO DELLA GUERRA

Ilipristino di decorazioni al valor militare

R. decreto 13 giugno 1942-XX, registrato alla Corte dei conti
riddi 6 agosto 1912-XX, refistro n. 31, foglio n. 118.

E' ripristinata, a datare dal 16 ottobre 1941-XIX, la me.

daglia d'argento al valor militare a favore del caporal mag-
giore già del 596 fanteria Contri Alfredo con la seguente mo-

tivazione: « Sebbene ferito rimaneva al suo posto di combatti-
mento cercando di trattenere il nemico con fuoco di fucileria
e lancio di bombe a mano. Abbandonava per ultimo la posi•
zione tenacemente difesa ». -- CA Pra Piolo, 15 giugno 1918.

(3636)
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MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALB DIJL TESORO ŸORTAFOGLIO DELLO STATO DIREZIONE GENERALE DEL TESORO .

DIVIS10NE 15 · PORTAFOGLIO

Aledia del cambi e del titoli del 21 settembre 1942=XX · N. 167 Aledia del cambi e dei titoli del 22 settembre 1942·XX · N. 168

Albania (I) 6,25 Islanda (I) 2,gg4; Albania (I) 6,25 Islanda.(I) 2,9247
Argentina (U) 4,05 Lettonia (C) 8,6751 Argentina (U) 4,05 Lettonia (C) 8,6751
Australia (I) 60,23 Lituania (C) 3,3003 Australia (I) 60,23 Lituaria (C) 8,3003
Belgio (C) 3,0418 Messico (I) 8,933 Belgio (C) 3,0418 Messico (I) 3,933
Bolivia (I) 43, 70 Nicaragua (I) 3, 80 Bolivia (I) 43, 70 Nicaragua (I) 3, 80
Brasile (I) 0,9962 Norvegia (C)

. 4,3215 Brasile (I) 0,9962 Norvegia (C) 4,3215
Bulgaria (C) (1) 23, 42 NuOVd ZOl. (1) $#,gg Bulgaria (C) (1) 23, 42 Nuova ,Zel. (I) 60, 23

Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09 Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09
Canad& (1) 15,07 Pern (I) 2,9925 Canadá (I) 15,97 Perú (I) 2,9025
cile (I) 9,7125 Polonia (C) 880,23 Cile (I) 0,7125 Polonia (C) 380,23
Cina (Nanchino) (I) 0,8055 Portogallo (U) 0, 7955 Gina (Nanchino) (I) 0, 8055 Portogallo (U) 0, 7955
Columbia (I) 10,877 Id. (C) 0,707 Columbia (I) 10,877 Id. (C) 0,767
Costarica (I) 3, 306 Romania (C) 10, 5263 Costarica (I) 8, 603 Pomailla (C) 10, 5263
Croazia (C) 88 -- Russia (1) . 3,5870 Croazia (C) 38 - Russia (I) 3,5870
Cuba (I) 10 - Salvador (I) 7,00 Cuba (1) 19 - Salvador (I) 7,60
1)animarca (C¶ . 3,9098 Serbia (I) 38 - Danimarca (C) 3,9698 Serbia (I) 38 --

Egitto (I) 15, 28 Slovacchia (C) 65, 40 Egitto (I) 75, 28 Slovacchia (C) 65, 40

Equador (I) 1,3870 Spagna (C) (1) 173,61 Equador (1) 1,3870 Spagna (C) (1) 173,61
Estonia (C) 4,697 Id. (C) (2) 169,40 Estonia (C) 4,697 Id (C; (2) 169,40
Finlandia (C) 38,91 S. U. Amer. (I) 19 - Finlandia (C) 88,91 S. U Amer. (I) 19 -

Francia (I) 38 - Svezia (U) 4,53 Francia (I) · 38 - Svezia (U) 4,53
Germania (U) (C) 7,6045 Id (C) 4,529 Germania (U) (C) 7,6045 Id (C) 4,29
Giappone (U) 4, 475 Svizzera (U) 441 - Giappone (U) 4, 47ð Svizzera (U) 441 -

Gran Bret. (I) 15, 28 Id. (C) 441 - Gran Bret. (I) 15, 28 Id (C) 441 -

Grecia (C) 12,õ0
,

Tailandia (I) 4,475 Grecia (C) 12,50 Tailandia (1) 4,475
Guatemala (I) 19 - Turchia (C) 15,29 Guatemala (I) 10 -- Turchia (C) 15,29
IIatti (1) 3,80 Ungheria (C) (1) 4,07976 Haiti (I) 3,80 Ungheria (C) (1) 4,67976
Honduras (I) 0,31 - id (C) (2) 4,5639õ Honduras (I) 9,31 Id (C) (2) 4,56395
India (1) 5,6464 Unione S. Aff. (I) 75,28 India (I) 5,6464 Unione S. Aff (I) 75,28
Indocina (I) 4, 4078 Uruguay (I) 9, l3 Indocina (I) 4, 4078 Uruguay (1) 0, 13
Iran (1) 1,1103 Veneznela (I) 5,70 Iran (1) 1,1103 Venezuela (1, 5,70

(U) Uffletale - (C) Compensazione - (1) Ind)cat1VO. (U) Ufficiale - (C) Compensazione - (I) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dai debitori in Italia. (1) Per versamenti effettuati dai debitori in Italia.

(2) Per pagamenti a favore del cred:tori italiani. (2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani

Itendita3,50%(1906) . . . . . . . . . . . . 85,15 Rendita3,50%(1906) . . . , . . . . . . , 85,30
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . , 83,95 Id. 3,50 % (1902) . . . . . . .. . . . . . 83,95
Id. 8¾1ordo ...4......... 69,10 [d. Sylordo ............. 69,075
Id. 5 ¾ (1935) . . . . . . . . . . . . . 96, 825 Id. 5 y (1935; , . . . . . . . . , - . , 96, 60

Redimib.3,50% (1934) . . . . , , . . . . . . 83,775 Redimib.3,50% (1934) · a . . . . . . , . . . 83,60
Id. 5%(1936)............. 98,05 ,

Id 5%(1936: ............ 07,925
Id. 4,75 % (1924) . . . . . . . . . . . . 495, 425 Id. 4,75 % (1924) .

. . . . . . . . . . , 495, 30

Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . a 96,70 Obblig. Venezie 3,50 % .
. . . . . . . . . , 96,675

Buoni novennall 4 % (15-2-43) . . . . . . . . a 99,90 Buoni novennall 6 % (15-2-43) . . . . . . . , , 99,95
ld. 4% (15-12-43) . . . . . . . . 09,375 Id 4% (15-12-43) . . . . . . . , 99,275
Id. 5% (1944) . , , , . . . . . 99,325 Id. 5% (1944) . . . a . . . . . 99,275
Id. 5% (1949) . . . . . . . . . 98,425 Id. 5% (1949' . , , . . . . . . 08,325
Id. 5% (15-2-50) . . . . . . . . . 97,80 Id. - 5% (15-2-50) . , , . . . . . , 97,80
ld. 5¾ (15-9-50) . . . . . . . . , 97,80 Id. 5% (15-9-50) . , , , . , , , . 97,75
Id. 6% (15-4-51) , , , , a . . . 97,75 Id. 5% (15-4-51) . , , . , . , , 97,775

IDWO l.ilIGI VITTORIO. direttore Gini.it il GilJSVI'lt direllnre age; SANT1 RAFFAEl.E. q€T€Ille

florna - Istituto Poligrattro dello Stato - G. C.


